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Logogrifo. 


3 È strano, ma è così: io sono voi. 

3 Spesso, invece dell’io, m'incontrerete. 
A Lucca e a Nizza buon mi troverete. 
lo fui la culla di famosi eroi. 

Dal Redi e’l Meli mie virtù saprete. 
Nasco ne'campi e vi sto addosso poi. 
Il condòre m'insegna ai figli suoi. 
Siam due, se l’Italia girar ben vorrete, 
Son nell’Affrica immenso e tortiioso. 
lo sono lo scrittor dell’Atellane 

5 Le pecorelle în noi trovan riposo. 
Cercatemi fra i classici latini. 

Le gioie esprimo e le tristezze umane; 
E il seppero lo Spohr e il Paganini. 
Esseneto, 


Anagramma. 


Se d'altro vuol cibarsi. ogni buon mortale, 
Dall'alma dee scacciar ogni normale. 
AN 


Aorostico semplice, 


Venga sempre d'inverno, € d'inverno vo via. 
Tu m'indovini subito: sono sì trasparente! 

lo son parto di fervida popolar fantasia. 

Non faccio veramente molto onore alla Spagna. 
Hai d’altri due bisogno per potermi sonare. 


1 nonni tuoi con grazia mi sapevan ballare; 
Or pare che di moda mi faccian ritornare. 
Esseneto. 
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GAD 
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Ofelia, la pia, 
Amleto, cuor amò; 
E, per la tua follia, 
Pur folle diventò. 

Da intier forse fu vinta, 
Mentre pensava a te, 
E, nell'onda sospinta, 
La vita ivi perdè, 


Esseneto. 


Son, per bruciar le piante, del fuoco più potente. 


Mi vede molto spesso chi d'estate è in campagna. 
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Parola ad X. 


Pel dolce suol d'Ellenia noi giravam cantand: 
È facile trovarmi, entrando nell’ovile. 
Accolgo nel mio seno ciò che tu vai gettando 
Sono della Sicilia città bella e gentile, 

Ne' musei van cercandomi gli artisti e nelle 
Chi non conosce i versi che mi rivolse il Gro 
Fui scrittore italiano; scrissi però in inglese 
Per me l’operà buffa in alto assai levos 


Soiarada, 


Verbo il primiero, tu lo destina 
Ad una turba che va, cammina. 
Dov'è l'estremo, confin del mondo, 
Regna perenne il mio secondo. 
Il tutto è un codice, che per bontà, 
Sta sopra i codici di tutte età, 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


IL PALAZZO DELLA NOBILTÀ, SEDE DEL CONGRESSO GIORNALISTICO. a 


CORRIERE 


Il Congresso della Stampa a Stoccolma, 


Quella dilettosa terra scandinava che esercita 
di lontano tante seduzioni, specialmente durante 
l’ostate allorchè le piazze nostre si convertono in 
laghi di fiamme, venne definita da un bell’umore 
così: molte sontuose mense imbandite, e dei ra- 
pidi e gratuiti mezzi di comunicazione fra l'una 
© l’altra. Il bell’umore era un giornalista vene- 
ziano: uno di que’ fortunati giornalisti che pre- 
sero parte ai /avori del IV. Congresso -interna— 
zionale della stampa a Stoccolma, La scelta della 
capitale svedese fu suggerita dal fatto che que- 
stanno Stoccolma ha aperto una interessante 
esposizione industriale ed artistica, Così i giorna- 
listi di tutta Europa avrebbero avuto modo di 
constatare facilmente l'abilità degli operai e Ja 
genialità degli artisti scandinavi, la esposizione 
essendo limitata ai prodotti della Svezia, Nor- 
vegia, Danimarca 6 parte della Russia, 


Inaugurato il 25 giugno scorso, il congresso 
Ig e 


26 
non durò che cinque giorni: troppo pochi forse 


» per discutere a fondo ed esaurire gli argomenti 


‘- 


Sottoposti a discussione, ma troppi per della 
gente cui fioccavano a destra ed a manca inviti 
d'ogni natura, e smaniosa di visitare lo smisu- 
rato, luminoso paese che le si apriva davanti 
con tutte le seduzioni d’un ignoto pieno di pro- 
messe, ‘lutti sanno infatti che noi felici regni di 
Cristiano IX e di Oscar II il progresso è assai 
diffuso, e che molte delle questioni che angustiano 
i vecchi Stati europei ivi hanno trovato pacifica 
soluzione, Da ciò la curiosità e naturalmente l’in- 
teresse di strappare a qualche associazione gior- 
nalistica la nomina a delegati al Congresso, una 
regolare delegazione essendo indispensabile. Molti 
gli aspiranti dunque ma pochi gli eletti; com- 
Plessivamente 314, dei quali solo 21 italiani, oltre 
al Torelli-Viollier del Bureau central, Per mi- 
mero primeggiavano i francesi, poi in ordine de- 
crescente i tedeschi, gli austriaci, gl’italiani, gli 
ungheresi, gli svedesi, i danesi, i norvegesi, i bel- 
gi, i finlandesi, gli americani, gli olandesi, i porto» 
ghesi, ecc. Le associazioni giornalistiche del Re- 
gno Unito non aderirono sin qui al Bureau; è 
poi gl’ inglesi erano tutti occupati in un altro 


AIAR o SO) 
EPTONE DI CARN 


. BELLA COMPAGNIA LIEBIG 
w È indicatissimo in tutti i casì di convalescenze 
ne' quali il deterioramento digestivo richieda pronta 
ristaurazione. (a 


carnevale: il Giubileo della Regina. Tra i fran- 
cesi figurava in prima linea Giulio Claretie, l’au- 
tore di tanti fortunati romanzi, ed ora direttore 
della Comédie francaise, e sempre brillante 4 cor- 
riere,, del dont simpatico scrittore, che fece 
la campagna d’Italia e continua ad avere pel no- 
stro paese un affetto sincero, come l’ha mostrato 
non è guari con quel racconto Za Frontiére, che 
è un vero gioiello, 


* 


Sulla ospitalità degli svedesi si avevano le più 

indi aspettative; ma la realtà le ha oltrepassate. 
Di contro alla parola ospitalità il Fanfani serive 
“liberalità nel ricevere i forestieri con amorevo: 
lezza senza interesse di pagamento. » La defini- 
zione è larga ed espress va, ma non abbastanza 
nel caso attuale, per la semplice ragione ch’essa 
ammette l’esistenza del forestiero, mentre toc- 
cando il suolo redento dal Wasa, i delegati al 
Congresso diventavano ipso facto svedesi, con 
tutti i diritti, anzi con speciali e maggiori diritti 
degli svedesi stessi. Dal re all’operaio ed al con- 
tadino, dalla Corte alla piazza; tutti volevano 
fare qualcosa per noi, tutto Sapriva, si abbel- 
liva, s' inghirlandava per riceverci. E fu ricevi- 
mento non meno trionfale del soggiorno e non 
meno spettacoloso del viaggio, 

Il viaggio, rapido e comodo, parve un sogno. 
Da Bruxelles, ove i giornalisti cominciarono la 
serie dei banchetti, con quello del Chien Vert, 
nel “ Vieux Bruxelles ,,, insieme ai ministri del 
re Leopoldo, e l’altro alla ammirabile esposizione 
del Congo, un treno speciale ci trasportò in quat- 
tro giorni a Stoccolma. Sostando a Brema ci r 
ceveva in forma solenne quel Senato per offrire 
il pane ed il sale, ch'era poi materialmente un 
sontuoso banchetto alla stazione, 

Sostando ad Amburgo, apposite carrozze 0 ve- 
loci vapori ci condussero a visitare l’ operosa 
città, e quella bolgia dantesca ch’ è il porto, per 
riposare a sera intorno a nuove mense imban- 
dite riella Esposizione orticola: la più bella, la più 
profumata, la più varia, la più sgargiante fra 
quante mostre di fiori siensi mai aperte sin qui. 

Abbandonato a Stralsund il treno per un pi- 
roscafo di forma speciale destinato a traversare 
quel ramo del Baltico che separa la Pomerania 
dal cuore della Danimarca, cominciò a piovere 
sui novi argonauti della penna la benedizione 
dell’ ospitalità danese, non meno generosa e pre- 
vidente dell'ospitalità svedese, Così bandiere, è 
damaschi, e luminarie, e cortesi guide, e morbidi 
letti sprimacciati di recente per ben riposarli, 
Così banchetti a tutte le ore, sul mare ed in 
terra, e nella notte del 22 giugno una festa in 
dimenticabile. Donne 6 madonne andavano a 
gara nell’offrire agli ospiti qualcosa, e sul tardi 
persino le accese guance pel bacio convivale, 


Ai comitati sorti pei ricevimenti, gli stessi cit- 
tadini facoltosi contrastavano i delegati pel gusto 
di onorarli a casa propria. Ed avvenne che a 
Copenhagen quella eccezionale natura di birraio- 
artista che è Carlo Jacobsen rapisse tutta la 
numerosa schiera per rinfrescarla di champagne, 
dopo averla introdotta ne' suoi musei di sculture 
greco-romane ove egli profuse il suo ingegno ed 
i suoi denari. Musei da milioni: è detto tutto. 
Verso il tramonto, altro banchetto a Skodsberg 
— persino tre al giorno! — in riva al Baltico, 
dove la pace è alta e infinita e dove le vergini 
danesi giocano il Zawn tennis in mezzo a giar- 
dini fioriti. : 

Quando il treno-fantasma, riabbandonato nella 

tria di Amleto e ripreso a Malmoe, sostava, il 
Di, alla stazione di Stoccolma, tutta la popola- 
zione era nelle strade intenta a celebrare con 
danze e suoni una festa assolutamente pagana: 
la festa del sole. n a 

Ricorreva infatti il san Giovanni, come a dire 
la sparizione della notte, e que’ fedeli luterani 
inneggiavano pubblicamente alla dea luce che 
per due mesi non li avrebbe più abbandonati, 

* 

Che incanto le estive notti svedesi! Chi non 
le vede non può immaginarle. Dire che il cielo 
non imbruna mai, è dire nulla. Bisogna cammi- 
nare, lavorare, affaticare tutto il santo giorno 
per provare la sorpresa, allorchè il corpo è stanco, 
di una persistente chiarità diffusa in cielo e nella 
terra, Allora vien fatto di soggiacere ad uno 
stupore ingenuo, quasi ad un senso di sgomento, 
Noi sappiamo che il giorno è finito, ma gli oc- 
chi ci dicono il contrario. Il movimento lungo le 
vie è sempre assiduo, le vetrate delle case sono 
tutte aperte (nè in Svezia nè in Norvegia esistono 
imposte), le persone e le cose si disegnano sempre 
nitidamente, i pubblici fanali sono spenti, canti 
e suoni s'intrecciano all’ aperto, ed il festino è 
in ogni luogo, Alle 22 il sole tramonta bensì per 
risorgere tre ore dopo, ma è un falso tramonto 
essendochè durante le tre ore il crepuscolo ha 
l'intensità luminosa del dì quasi maturo, Tale 
l’estate svedese: un lungo giocondo carnevale, 
un bisogno irrefrenabile di svago, una smania, 
una brama ardente di luce. Dunque nel'bene- 
detto paese del re poeta non si dorme mai ? Si 
dorme, sicuro, quando si può, ma il meno pos- 
sibile. Per chiudere però gli occhi al buio bisogna 
cacciar la testa sotto le lenzuola, le sottili tende 
in uso non bastando ad impedire l'ingresso nella 
camera alla bianca, lattea, dolcissima luce che 
piove dail cielo senza stelle. 

— Ma l'inverno sarà tutto una interminabile pe 
nosa notte, fu osservato rispettosamente a S, M. 
il re — Certo, le giornate riescono allora bre-. 

si ma i miei sudditi non se ne dolgono, 


vissime, 
Mutano le forme di svago, ecco tutto, 
* 


E quel cortese, quel cavalleresco re compia- 
cevasi a fornire da sè; direttamente, irfforma- 
zioni ai giornalisti ch'egli convitò nel suo ca- 
stello di Drottningholm. Dei principi del san- 
gue non sarebbero stati ricevuti con fasto mag- 
giore. Guardie ed alabardieri nei giardini e lungo 
lo scalone, ed in alto cerimonieri e ministri, 
Drottningholm, su l’isola di Loféu, ad un'ora 
da Stoccolma, è una vecchia costruzione del se- 
colo XVI che serve di soggiorno estivo ad 
Oscar» IL Memorie storiche ed oggetti d’arte 
sono in ogni sala. In quella dei sovrani c'è an- © 
che il ritratto ad olio di Vittorio Emanuele gio- 
vane d’anni e baldo di speranze e d’ardimenti. 
Il parco è vasto e bellissimo e comprende, fra 
altro, quel castelletto chinese che fu fatto co- 
struire di nascosto da Gustavo Adolfo per re- 
galarlo alla regina il dì della sua festa, nel 1770. 

Drottningholm non ha però l'imponenza del 
Kongliga Slottet, o palazzo reale di Stoccolma, 
che è un edificio nello stile della rinascenza ita- 
liana, costruito centocinquant’anni fa, Di forma 
rettangolare, le sue facciate misurano 128 e 
una terrazza ca- 


Stoccolma, sorge il bel monumento a quel re 
| Gustavo Ill che, al dire di Sheridan, volle essere 
il Luigi XIV della Svezia, che fu drammaturgo 
© poeta, e cui il pugnale di 
| mortalmente durante un ballo nella notte dal 
15 al 16 marzo 1792, 
Del resto in quasi tutte le piazze di Stoc- 
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IL PALAZZO REALE DI STOCCOLMA, 


colma sorgono statue a Gustavi, lunga essendo | nelle ore re 


la serie dei monarchi svedesi di tal nome, 
Chi la troncò fu Gustavo IV allorchè la rivo- 
luzione lo detronizzava, nel 1809, sostituendogli 
quel Carlo XIIL che videsi costretto ad acco- 
punto quale figlio adottivo il maresciallo frane 

ernadotte, principe di Pontecorvo, diventato 
poscia (5 febbraio 1818) re di Svezia, fondando 
così una nuova dinastia che dura ancora, L’at- 
tuale Oscar II, poeta e storico e traduttore di 
Goethe, è appunto nepote del maresciallo fran- 
cese cui toccò la fortuna di scambiare il bastone 
con una corona, e figlio della figliuola di Eu- 
genio Beauharnais, Giuseppina, nata nel 1807 a 
Milano, donde probabilmente la larga e viva sim- 
patia del sovrano artista per l’Italia, 

È soverchio aggiungere che dei tanti Gustavi 
di pietra e bronzo, il più celebre è Gustavo 
Wasa, che dorme da 397 anni dentro un su- 
perbo mausoleo, fra le sue tre mogli, nella cat- 
tedrale di Upsala, ma la cui maestosa barbuta 
figura accademicamente ravvolta nel manto re- 
gale sorge a Stoccolma, davanti il Riddarhuset, 
o palazzo della nobiltà, ove il Congresso giorna» 
listico si raccolse, 

Un monumento assai originale e del più grande 
valore artistico, un vero capolavoro, s' incontra 
tra le aiuole fiorite che fanno corona al museo 
nazionale. ll il Baltespinnane, 0 Duello al col- 
tello, del Molin, già in uso fra gli antichi po- 
poli scandinavi. Il gruppo colossale è in bronzo, 
ed è sorretto da un piedistallo coperto da iscri- 
zioni runiche tratte da quella poetica raccolta 
di miti e tradizioni nordiche che è l'Edda, 


* . 


Ma non è possibile descrivere e neppur ri 
cordare tutte le cose belle che conferiscono a 
Stoccolma l'aspetto di città magnifica e dilet- 
tosa, Costrutta nel fondo d’una baia nel Baltico 
e rinfrescata dal lago Mrelar, essa ha di comune 
con Venezia la suddivisione in parecchie isole 
allacciate da ponti e dighe, Più presto che la 
Venezia del nord come è convenuto chiamarla, 
Stoccolma fa pensare a Genova per le colline 
che la circondano e sulle quali s' arrampicano 
ville e palazzi, Proprio nel cuore della città un 
elevatore idraulico, Hissen, congiunge i quar- 
tieri bassi del porto con quelli distesi sui colli. 

I suoi 300000 abitanti vanno e vengono a tutte 
le ore; ed il movimento nei battelli a vapore che 
traversano i corsi d’acqua non è minore del mo- 
vimento nelle vie, ove tram e vetture si rincor- 
rono senza tregua. Manca certo a Stoccolma 
l'alta pace che è nelle calli veneziane, nè i suoi 


canali hanno il colore, l’odore salato e l'intimità 
del rio verde e romantico; ma non mancano 1 
giuochi di luce, i lunghi irrequieti riflessi, e 


tivamente calde l’aria fresca 6 con- 

fortevole spirante dal mare, 
Vecchia di molti secoli e di; 

pirati e più tardi da 


strutta via via dai 
i danesi, Stoccolma ha po. 
tuto così rinnovarsi più volte, La signorilità 
odierna è però c recente. Le sue strade nulla 
hanno più di comune con le strade “strette, non 
lastricato e fangose fiancheggiate da povere bot- 
teghe, di cui parlano i manuali di geografia. 
Le botteghe sono ampie e ricolme d'ogni grazia 
di Dio, e le mode vi arrivano rapidamente, con 
velocità elettrica, 

Infatti, mentre da noi lo applicazioni pratiche 
della elettricità. penano a diffone i, iyi esse 
sono în ogni appartamento, in ogni magazzino, 
in ogni casa contadine Proporzionatamente 
al numero degli abi 5 milioni in tutta la 
Svezia), il telefono in Italia può considerarsi an- 
cora un giocattolo rispetto alla diffusione ch'osso 
ha in Svezia, il cui orizzonte è solcato da 100.000 
chilometri di fili telefonici, Zutte le camere di 
tutti gli alberghi hanno il telefono, 6 l'appareo- 
chio è ormai penetrato nello scuole pubbliche, 
nelle ville, nelle botteghe, perfino dal tabaccaio, 
nelle case dei contadini 6 persino nei vapori 
destinati al piccolo cabotaggio, Così è della luce 
elettrica; così dei nuovi mezzi di locomozione 
oltre che di trasmissione, Dall’ Holstein al Cir- 
colo polare, la bicicletta va, corre, vola dovun- 
que, Non v'ha quasi persona sana, uomo 0 donna, 
dai 10 ai 60 anni che non possieda il lucido 
vallo di ferro; e nelle città come nei villaggi 
neontrano più biciclette che pedoni, Fanciulle 
ricche e avvenenti, spose, matrone austere pas- 
sano rapide lungo le vie pedalando, Non una 
accorciò le lunghe sottane o le sostituì coi goffi 
calzoncini, dal momento che la bicicletta, sti- 
mata soltanto un rapido mezzo di locomozione, 
serve per recarsi a scuola, a spasso, in visita ed 
a fare acquisti, Giunti alla mèta, i corridori dei 
due sessi abbandonano la bicicletta sul marcia- 
piede per riprenderla più tardi, sicuri come sono 
che nel frattempo nessuno se ne impossesserà, 

La fede nell’ onestà altrui è piena ed intera. 
Il ladro non esiste, sicurava il gran gove 
natore di Stoccolma, barone di Tann, neppure 
quale eccezione, Ed in verità, senza questa fede 
le c arebbero senza imposte, i sontuosi 
palaz ren non sarebberx abitati nei 
piani terreni, nè durante la notte i vetri delle 
stanze resterebbero aperti, nò le botteghe sop- 
primerebbero le custodie di legno, nè i fun ae 
tori deporrebbero i sigari accesi in appositi tu- 
betti numerati lungo le vie per riprenderli più 
tardi. Tutti galantuomini; che ideale, che no- 
bile utopia realizzata! C la donna del nord 
può recarsi dovunque, e sola, e rincasare a tarda 
notte per la buona ragione che gli uomini la 
rispettano. La donna è l'uguale e l'amica, e 


| nelle risaje o di vanga sui solchi 


| conseguire la piena e completa indipender 


| concorrea tutti gl'impieghi, e frequenta le uni- 
versità, e penetra nelle banche, nelle reda— 
zioni dei giornali, e negli uffici governativi, 
| è conversa liberamente con tutti, e va al pas- 
seggio da sola. Giovanetta, ha il dovere di sce- 
gliere la propria strada per guadagnarsi la vita; 
e lo fa con tutta semplicità e in tutte le classi. 
Se nel regno di Oscar Il, vasto due volte e 
mezzo l'Italia, ma popolato meno di un quarto, 
lanalfabetismo è sparito, molto merito hanno 
infatti i giovani studenti e studentesse, che con 
assidua opera portano il loro sapere nelle cam- 
pagne, di casa in casa, mirando però a non di- 
samorare dalla campagna il bifolco. La, parola 
forse inadatta all’agricoltore svedese. Quando 
diciamo bifolco, noi pensiamo involontariamente 
ad una creatura inferiore, rozza, grossolana, sgra- 
ziata e molto spesso malnutrita, mentre l'a 
coltore svedese, tornato dai campi, siede nella 
| poltrona, legge il suo giornale o la bibbia, fuma 
uno dei centomila sigari offerti tutti i momenti 
in commercio, mentre la moglie allestisce il prar 
zo e la figliuola suona magari il pianoforte. Un 
| noforte, modesto sia pure, c'è realmente nelle 
| fattorie, ammirevoli per la grande proprietà, per 
| la pulizia, per l'ordine che le governano. 
Bisogna aggiungere, per essere giusti, che la 
| vita del contadino non è così faticosa come da 
noi. Vorrei vederli un po, dopo una giornata 
vorrei vederli 
a leggere il giornale o a suonar il-cémbalo! 
Così è che nelle più piccole città svedesi pos 
sono prosperare cinque 0 sei giornali quotidiani, 
e che un giornale illustrato scritto in lingua 
svedese, una lingua conosciuta da 5 milioni di 
persone in tutto, spaccia ben 90.000 esemplari! 


. 


La Norvegia tende veramente a staccar 
fare da sè, quantunque essa non sia unita alla Sve- 
zia che di nome, tutta la comunanza fra i due 
pa ndo limitata alla persona del Sovrano 
ed a quelle del ministro degli esteri e della 
guerra. Ma è nei norvegesi quell'aspirazione im- 
precisa che Ibsen ha incarnato nei personaggi 
delle suo commedie, che assume forme e bisogni 
differenti, e da qualche tempo sembra rivolta a 
a an 
che politica della loro patria, L'unione dura da 88 
anni, ma ormai gli spiriti sono accesi ed i rap- 
porti tesi così che i duo paesi si combattono,. 
con le tariffo! 

Ohristiania crede fermamente di non dove 
nulla invidiare a Stoccolma. Se la natura rin- 
frescò questa con le acque dei ridenti laghi di 
Miller e di Saltsjo, Christiania è distesa ad arco 
davanti ai fiordi, 6 godo una posizione privile- 
giata fra il colle e lo acque dello Skager Rack 
penetrate dentro terra così formare isolette 
canali d'incomparabile belle Se non che, men» 
tre Stoccolma ha la vivacità e la gaiezza d'una 
città nostra, e potrebbe definirsi una piccola 
Parigi, Christiania è d'aspetto grave ed auste 
Il palazzo dello Stortking, o Dieta norvegese, 
sembra un chiostro od una prigione più che un 
Parlamento, Verso il porto l’aria è pregna del- 
l'odor di pe: quasi quanto Bergen, che è la 
vera capitale del merluzzo. 

I norvegesi godono la vita meno di que’ me- 
ridionali che sono gli svedesi, e forse lavorano 
di più; tant'è vero ch'essi non getterebbero a 
palate le corone * per ruire un café concert 
come il salone Berns, di Stoccolma, che è una 
meraviglia, 

Il benessere è però diffuso in Norvegia non 
meno che in Svezia, e la causa principale di 
ciò va cercata nel numero esiguo degli abitanti 
ispetto alla estensione del suolo, Mentre nella 
Svezia non vi sono che 11 abitanti per chilometro 
quadrato, nella Norvegia ancor meno, 6, In 
alia sono cento e nove, Da una recente statist: 
ilevasi che il 58 per cento degli svedesi vive 
dell'agricoltura ed industrie affini, il 25 per cento 
delle industrie minerarie, ed il resto del com- 
mercio e trasporti, Ricchi poltroni non esistono, 
o sono pochi, Chi è sano ed ha mente sveglia at- 
tende almeno ai propri campi ed a quell’ indu- 
stria del caseificio che ha assunto propo. i 

sali. Basti pensare che nel 1896 la sola 
asportava pel valore di sessanta milioni di burro. 

Ma l’industria-principe, l'industria che più dif- 
fonde i guadagni è quella del legno. Metà del 
suolo essendo occupato da foreste di pini, il com- 


1 La corona vale lire 1.40. . 
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Il pallone in viaggio, — Ritratto di Andrée. — Interno della navicella, 


ANDRÉE E IL SUO VIAGGIO AL POLO IN PALLONE (disegno di A. Beltrame, da documenti inviatici dal nostro corrispondente sig. Lindahis) 
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mercio con l'estero è così attivo da consentire 
nell’ anno scorso una esportazione. di larici pel 
valore di 160 milioni di monéta nostra. 

Noi abbiamo’ passato due giornate deliziose di 
navigazione sul fiume Indal (Indalselfven), ve- 
dendo i tronchi d’alberi a centinaia galleggiare 
sulle acque e avviarsi plicidamente verso le se- 
gherie, Che tonfo quando una serie di tronchi ta- 
gliati in cima della foresta, e segnati col nome 
del proprietario, precipitano nell'acqua: fanno il 
rumore d'una cannonata e alzano un vortice tut- 
t'intorno. Quale sen va al suo destino in due 
mesi, e quale in due anni, È la sola merce che 
trasporta sè stessa. Ed è una delle duo grandi 
fortune del paese: l'altra è la pesca. Tutte le 
case nella Svezia del Nord e in Norvegia sono di 
legno; e in ogni stanza d'albergo a Trondhem, o 
Drontheim, — al 64.° parallelo, — si trova un 
apparecchio di corda per saltare dalla finestra in 
caso d'incendio, 

Alcuni di noi si sono inoltrati fino al Capo 
Nord, — a fra questi il Bonfadini; — noi ci siam 
contentati di penetrare nél circolo artico; per 
Trondhem e Bergen, 


Ci siamo tanto dilungati che dobbiamo trascu- 
rare molte cose almeno per questa volta: è non 
dlire dei cibi e delle bevande, del famoso punch 

redese, 6 del famosissimo smerga sbord ch'è la 
tavola degli antipasti; nè delle sedute del Con- 
gresso in quella magnifica sala circondata dagli 
stemmi di tutti i sovrani e tutti i nobili della 
Svezia; nò dei discorsi eloquenti del Re Oscar, il 
più dotto e il più simpatico dei sovrani; — nè dei 
meravigliosi fiordi, nè delle gite in carriola; — 
nè dei siti minori che abbiam visitati, Upsala 6 
la sua università, Sundwal incendiata otto anni 
fa da capo a fondo e rifabbricata in legno sì, ma 
sontuosamente e con tutto l'arredo di una vera è 
grande città, compreso tre giornali, Regonda con 
la sua cascata e i suoi laghi, Saltsjé e i dintorni 
incantevoli di Stoccolma che ricordano Ja Ri- 
viera, Molde col suo sontuoso albergo che si 
specchia in un fjord popolato da cento isole € col 
prospetto dei monti nevosi... 6 cent’altri. In un 


mese preciso abbiam corso tre mari, quello del 
Nord, l'Atlantico , il Baltico; e nel ritorno chi 
passò per Berlino e chi ancora per l'Olanda ed il 


Belgio ad abbeverarsi d’arte: fiamminga,, 

Ciò che ci rimorde di più è tacere il nome di 
tante gentili e distinte persone, che ci colmarono 
di cortesie, è mostrarono special favore agl'ita- 
liani, che furono i prediletti. Molti svedesi avevan 
visitato l’Italia, gli artisti vi hanno soggiornato 
a lungo, e ne discorrono come innamorati. Man= 
diamo almeno un saluto al celebre e simpatico 
viaggiatore Nordenskj61d, all’infaticabile Beck- 
man e alla sua elegante e coltissima signora, al 
venerando Hildebrand, all’allegro dott. Peterson 
che coll’amabile Janzon ci guidava nelle escur: 
sioni e ci iniziava alle delizie dell’acquavito sve- 
dese, al valente pittore Oscar Bjòrke, al giorna- 
lista danese Carstensen con la sua figlia sì gra- 
ziosa, e intellettuale, al Sophus Michaelis con l'o- 
pulenta signora, al prof. Montan direttore del 
più grande giornale di Svezia, a Helmer Key che 
fa con tanto valore conoscere la letteratura ita- 
liana © ne traduce i migliori lavori moderni, al- 
l'editore Otto Just con le sue amabili Elena 6 

ad Axel Burman, capitano di lungo corso 
che parla © folleggia come un parigino... Vi 
busta? eppure non son tutti. 

Con sì squisiti compagni, e con l’aiuto del tes 
desco © dell'inglese, più che del francese, si riu- 
sciva a capire tutto è a farsi «capire. Poichè il 
grande scoglio sono quelle due lingue terribili, 
la svedese è la norvego-danese, che rassomigliano 
ad un misto di tedesco ed inglese molto ina- 
spriti, Le sole parole che abbiamo portate a casa 
sono quelle del brindisi con cui si toccano i 
bicchieri girando fra le mense: ve lo trascrivo 
come si legge: mins stool, dins skool, alla vakra 
ftikors skool (evviva me, evviva te; evviva le 
belle e gentili donne). 

Mandiamo questo saluto ai nostri ospiti di un 
mese delizioso; — e raccomandiamo |)’ introdu- 
zione di un brindisi così sincero e così galante 
anche nelle italiche mense. 

Cicco e Cola. 


LETTERE 
DI UN GIOVANE DEPUTATO. 
IX 


IL CALDO: COMITATO SEGRETO. IL SEN 


Roma, ia luglio, 

Non vi parlerò del caldo, argomento troppo 
vieto e troppo volgare. Tutti gli oratori (0 ce n'è 
adesso una caterva, perchè questo è momento di 
bilanci è pertanto momento elettorale) incomin- 
ciano col domandare scusa se parlano, nonostante 
le ammonizioni imperiose del termometro, e ci- 
tano il verso dantesco “L'ora del tempo e la 
bella stagione, ed annunziano che saranno bre- 
vissimi, “ viste le particolari condizioni in cui si 
trova la Camera. , L'on. Radice, che viene alle 
sedute in una toilette tamente estiva, mi di- 
ceva: “ Se vuoi parlare, entra subito in argomento 
e, per carità, non fare esordii con variazioni in- 
torno al caldo. , Basta soffrirlo questo benedetto 
o maledetto caldo, senza che colle loro proteste 0 
coi loro lamenti gli amici o i nemici vengano a 
rammentare che non se né può più. 

Senonchè nell'aula non si respira e dalla cu- 
pola di cristallo scende sui deputati, che mori: 
tano bene della patria non fuggendo ai monti o 
al mare, il calore più feroce © più insopportabile : 
nè gli umidi corridoi sono una consolazione: in 
quelle grotte e" il cattivo freddo delle cantine e 
i malanni fioccano, “ Igiene ,, grida l'on. Pan- 
tano: e l'on. Pantano non ha torto, 


* 


Domenica ci siamo riuniti in comitato segreto» 
Strana l'aula senza pubblico, senza uscieri, senza 
ministri! AI banco dei ministri siedono i que: 
stori della Camera, che rappresentano il nostro 
speciale potere esecutivo. Per una volta tanto 
siamo i veri padroni del campo e, lungi l’inco- 
moda vigilanza dei profani, possiamo dire quello 
che veramente pensiamo e votare quello che ve- 
ramente vogliamo. Un discorso dell'on. Imbriani 
dà per un istante l'illusione d'essere in seduta 
pubblica: ma quando il deputato terribile 0 en= 
Sant-terrible cessa di parlare, l'illusione si dilegua, 
si riprende la conversazione fumiliare è ricono= 
Sciumo cho gi è proprio in famiglia, E se non ci 
fossero portafogli da sorteggiare , sotto-sègreta- 
riati da desiderare, posti nell'ufficio di presidenza 
da sospirare, incarichi di commissario 0 di rela- 
tore da sollecitare, sé non ci fosse da vivere ins 
somma, bene o male, e più male che bene, la 
vita politica, questa sarebbe una famiglia, Osser= 
vateci a pranzo, alle Venete, per esempio, ove ci 
troviamo in un numero abbastanza rispettabile, 
o vedete che cordialità e che fratellanza! Ma il 
guaio è che bisogna farsi strada, lavorare di go 
miti, pestare qualche piede ed ahimò anche qual. 
che callo è allora addio cordialità; addio fratel: 
lanza, Si ritorna alle leggi della Società primi> 
tiva, ai fenomeni delle lotte per l’esistenza (senza 
morti e senza feriti materiali, tuttavia) all'Aomo 
homini lupus di quell’originalo dell’Hobbes, 

La seduta segreta è mattinale, gli onorevoli 
Sono ancora relativamente freschi, almeno fre- 
schi di pensiero. Le ore del sonno hanno ripo- 
sato lo forze che nel pomeriggio si Ono 
miserabilmente, l'assenza: del pubblico fuga dal- 
l'aula ogni fisima di teatralità e di posa. si va 
uvanti, spediti; trattando le nostre faccende, di- 
scutendo il nostro bilancio interno, le modalità 
della nostra amministrazione particolare. Dio mi 
guardi dal brontolare contro Ja pubblicità delle 
sedute, contro la libera vigilanza concessa dallo 
Statuto ai nostri mandanti, purchè non facciano 
chiasso eStiano composti. Non sempre le nostre 
sedute sono divertenti a vero dire: ma se di 
vertimento c'è, sarebbe una crudeltà toglierlo ai 
buoni quiriti od agl'italiani d’ogni provincia che 
sono qui di passaggio, 

Noto soltanto, così per fare un’ oss 
innocentissima, che le sedute segrete sono più 
allegre, che il tempo passa più presto e che noi 
usciamo da Montecitorio in condizioni migliori di 
Spirito e di salute. Servite Domino in letitia... 
consiglia la profonda psicologia dei libri sacri, 
Perchè si deve sempre servire Ja patria con 
tanto di muso e con quella terribile e deleteria 
volontà d’attaccar briga? 

* 

Che si è detto, che si è votato in comitato 

segreto? Ahimè, amiche mie ed amici miei, abbiate 


rvazione 


| pazienza e permettete che lasci insoddisfatte le 
vostre curiosità femminile e mascolina. La cu- 
riosità mascolina mi preme sino ad un certo 
punto: ma mi è duro non soddisfare a quanto 
V'è di più femminile 6 quindi di più dolce e di 
più grazioso sotto il sole. Non essendo ancora 
senatore del Regno cerco sempre di soddisfare, 
più che posso e meglio che posso, la più bella 
metà del genere umano. Ma, dice il Nerone di 
Pietro Cossa, gli affari dell'impero innanzi tutto. 
E innanzi a tutto, dico anch'io, gli affari dello 
Stato e i segreti dello Stato. I deputati che as- 
sistono alla seduta segreta della Camera, sono 
depositarii, passatemi la inverosimile e pazza 
espressione, d’un segreto pubblico.... È vero che 
il segreto di Pulcinella era pure un segreto pub- 
blico... ma non facciamo paragoni irriverenti, 
se no l'on. Zanardelli mi ordina di sgombrare... 
l’emiciclo. Due cose posso dire tuttavia, senza 
mancare al segreto professionale: che la que- 
stione cioè dell'aula nuova è entrata in una fase, 
diremo così, risolutiva e che si è proposto di 
concedere alle nostre famiglie, quando vogliono 
venire a Roma, una riduzione nel biglietto fer- 
roviurio del cinquanta per cento: rassicuratevi, 
questa proposta rimarrà eternamente per aria: 
e voi dovrete invidiarci una cosa sola, la tessera 
di libera circolazione. già troppo, non è vero? 

Quanto all'aula nuova invece, presto 0 tardi, 
bisognerà decidersi. Lasciamo andare che questa 
è incomoda, è antiigienica, è sorda come una 
sampana ed obbliga (sono quelli d’ estrema si- 
stra che lo affermano e sono giudici competenti 
‘in materia) gli oratori a strillare e a far gli 
energumeni. Tutto questo potrebbe ancora pas- 
sare. Il guaio, il vero guaio è che l'ormai vetu- 
sto edificio di legno non sta più ritto in piedi, 
6 che gl'ingegneri e gli architetti, quando si 
parla di questo argomento, scuotono il capo con 
una cert'aria punto rassicurante, Senza contare 
il pericolo di un incendio, pericolo sempre grave 
© minaccioso, con questa caterva di fumatori in- 
correggibili @ distratti .... stamane l'on! Fortis 
fumava persino nell’aula.... e sì che non era- 
vamo in comitato segreto! Dunque, aula nuova 
per necessità suprema di cose, per necessità di 
esistenza, giacchè gli elettori ci hanno mandati 
qui per vivere e non per morire, Morire sotter- 
rato nelle macerie di Montecitorio! Sarò un pes 
simo cittadino, ma ‘fio mi sentò disposto a of- 
frirmi così in olocausto alla patria, che forse, 
non piangerebbe, ma riderebbe sulle mie ceneri 
e su quelle dei miei colleghi! E l'aula nuova 
Sorgerà qui accanto e sarà più semplice, più pic- 
cola, più comoda e.... chi sa (tutto può darsi), 
più bella. Il magnifico cortile di Montecitorio 
rivedrà la luce e rivedrà Ja luce anche quella 
monumentale fontana del Bernini, ora nascosta 
e misteriosa: dico misteriosa perchè talvolta 
ascoltiamo la musica sonora) delle acque e non 
Sappiamo donde sorga quel canto solenne che 
ha la virtù d’acquetare le fibre travagliate del 
nostro spirito, 

* 

La Camera è noiosa, malgrado gl’ incidenti 
Compans-Guicciardini. E quindi, oggi, per di- 
Strarmi, sono andato al Senato, Che bella e ari. 
stocratica residenza! Che sale da gran signori, 
che ricchezza, che comodità, che lusso ! Nell’aula, 
pare impossibile, meno gente che da noi e quei 
pochi gravi, corretti, lenti negli atti, nei gesti, 
nelle parole, e se si muovono, passano come om- 
bre e dileguano. Qui sono cose eterne e s'è com 
perduta la nozione del tempo, la fondamentale 
categoria kantiana, Dalla tribuna dei deputati, 
ch'è a sinistra della presidenza, ho visto un im: 
piegato che scriveva Sopra una busta la parola 
“urgentissima » ma la scriveva ada io, adagio, 
facendo il più perfetto esercizio di calligrafia. 
In mezzo alla sala due stenografi lavorano colle 
macchine , che (paiono degli armoniums: sono 
macchine lenziose, ma quei due signori sono 
le per: sone più attive della veneranda assemblea : 
le mani agili scorrono instani abilmente le tastiere 
© S'affaticano ad eternare discorsi, del resto, pieni 
di buon senso e di vera eloquenza, come quelli 
del senatore Canizzaro e del senatore Negri. Di 
tanto in tanto gli uscieri in uniforme azzurra e 
în calzoni corti, traversano l’emiciclo, ch'è, gra 
zie a Dio, sempre Sgombro, e tagliano con una 
forbice le striscie di carta che vengono fuori 
dalle macchine. E senza far verbo, rigidi, com- 
passati, se ne vanno vi: 

Quella sala severa e avvolta in una’ mistica pen 


ombra mi piace assai. Nella nostra camera alta 
tutto è così armonico e intonato! La luce discre- 
tissima veste delicatamente le cose e gli uomini : 
qui non c'è bisogno della canzone di una fontana 
nascosta per acquetare gli animi. Se dovessi co- 
struire una similitudine, Ja mia mente corre- 
rebbe alla immagine suggeritami da un collega 
che ieri ha debuttato alla Camera e molto bene, 
l'on. Fabri, e direi che questo pare un bel coro 
di frati, che hanno dato un ultimo addio alle 
vanità del mondo. 


* 


Ruit hora.... noi invece ci affatichiamo verso 
la fine, votiamo i bilanci, votiamo le /eggine, 


sbrighiamo quelle poche elezioni contestate che | 


sono ancora in sofferenza. Qui sì ringiovanisce 
e mi pare di tornare studente, sentendo parlare 


tanto e con tanta eloquenza di desiderio delle | 


vacanze. Si discorre di Montecatini, di Svizzera, 
di Livorno, di Viareggio, di Pegli, delle nostre 
Alpi. Si dice corna di Roma e st calunnia Roma; 
ichè, di sera almeno, nei quartieri alti sì vive 
chantants sono popolati e gli onorevoli 
dimentichi delle cure dello Stato, si divertono, 
qualcuno, înnocentemente, contemplando, altri, 
con meno innocenza 6 con maggior brio, pro- 
sternandosi innanzi alle forme più o meno ideali 
della imperitura bellezza, Qualche volta le cose 
vanno a finir male e ci si rimettono le medaglie, 
Ma d’ordinario le cose finiseono bene e tout est 
bien qui finit bien. Poi c'è sull’Aventino un 
luogo che sì chiama Santa Prisca: di lì sì do- 
mina l'eterna villa, come la chiamava Giovanni 
Prati, e i colli e Ja campagna. È una dolce cosa 
mangiare le fettuccine romanesche e bere il de- 
lizioso vineito paesano, pensando che lassù Remo 
ha veduto passare, prima di Romolo, sei avoltoi,... 
peccato ch’ erano pochi. Una bella sera vi ho 
sorpreso tre ministri! 


pe 


E ABBIAMO FINITO.» 
Roma, 16 luglio. 


biamo finito.... male. Appena di ritorno 
a casa mi son veduto una folla che {mi veniva 
incontro urlando ed imprecando: “ Ma che dia 
mine avete fatto e che gente siete! 

lo chino il capo e taccio. — A che pro di- 
fendermi ? Potrei dire : — Lo non c'entro, io sono 
io, un'unità, una quantità negletta, una monade 
perduta, Ma sono ragioni queste? quando il Se. 
nato sbaglia, la gente se la prende non coi boni 
viri, ma con la mala bestia. — Ed avrei un bel 
protestare e dimostrare che sono un bonus vir 
o un vir bonus, come meglio vi piace, tutti mi 
replicherebbero che sono pure un membro del- 
l’animale di cui sopra. 

A dire la Verità, l'abbiamo fatta proprio grossa, 
Abbiamo, dopo una eterna, fiacca e sbrodolata 
discussione di bilanci (l'on. Caetani la bollava 
con parole di fuoco, giuste, sante parole, che 
non posso ripetere), cacciato nell’ ultimo angolo 
delle nostre sedute quattordici leggi, leggi di 
spese, leggi d'imposte e trattati, disposizioni pe- 
nali, concessioni e peggio... naturalmente col 
l’intelligenza che non si dovesse profferire verbo, 
ma votare muti, come faceva il corpo legislativo 
del primo impero francese, la più eloquente as- 
semblea del mondo! 

Ma ahimè, qualcuno s'attentava a domandare 
uno schiarimento, a proporre una timida mo- 
dificazione.... di parole. E allor brontolii d'ogni 
sorta, preghiere d'amici perchè si smettesse, 
grida villane di basta, Non si ammette che una 
fatica sola, che una noia sola : la votazione, Su, 
buon Pinchia, su ottimo Lucifero, su nobile Mi- 
niscalchi, studiatamente lento nel fare la chiama, 
studiatamente, vertiginosamente, pazzamente ve- 
loci nel leggere gli articoli d’ una. legge com- 
posta di trentasette lunghi articoli: su, amici, 
l'ora è corta, siete voi che dovete sudare: pren- 
dete l'enorme foglio in cui sono stampati i no 
stri riveriti nomi @ invitateci alle urne E alle 
urne ci affolliamo in disordine : sono dodici în 
fila, vecchie © nuove, sei per le palle bianche, 
sei per le palle nere: il secco rumore delle 
face como le chiamavano i buoni vecchi fiorene 
‘tini, che cascano giù nell’urna, piccoli proiettili 
scagliati dall’ incosciente volontà nazionale, do- 
sce] tumulto d’un’assemblea quasi anarchica. 
E poi si esce a respirare | umido dei corridoi 
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avvolti nel fumo azzurrognolo delle sigarette 
da tre centesimi , si va nella duvette, che la- 
vora più del Bar-Puertorico di Milano in una 
notte di veglione. Si tracannano boccali di birra 
come in un bier-halle di Monaco di Baviera, 
ranciate, bicchieri d'acqua di Nocera o di Fiug 
corretti con una goccia di menta, e spe 
cialmente si beve caffè freddo, la bibita par 
lamentare per eccellenza che scuote © vivifica i 
nervi depressi! 
_E mentre si chiacchiera, si fuma, si passeggia, 
sì beve, l’ irritante campanello elettrico torna a 
squillare un’altra volta e ci richiama nell'aula: 
Dio santo! Vi sono altre quattordici urne alla 
tribuna! Da bravi dunque : altre setto votazioni ! 
Dalla Firenze di Dante in poi non $°è visto mai 
una così prodigiosa improvvisazione di leggi ! 
Gloria a Staral e alla ventesima legislatura! 


»# 


Nella seconda parte “del Don Chisciotte, il 
Cervantes il quale pure aveva detto che Sancho 
Pansa non voleva far leggi, perchè stimava le 
leggi scritte o dannose 0 inutili, afferma, chiu 
dendo la narrazione del governo dell’isola di Ba 
rataria, contraddicendosi com'è permesso agli 
uomini grandissimi, che Je costituzioni e 
statuti e i decreti dell’immortale Sancho sono 
raccolti in più e più volumi, Se tanto mi dà 
tanto, gli atti della ventesima legislatura del 
parlamento italiano occuperanno una biblioteca! 
Ma gli atti non diranno come e perchè la ( 
mera non si sia trovata in numero nella sua 
ultima seduta. Questa è storia segreta, non è 
faccenda da Tucidide o da Tacito, ma da Pro- 
copio 0 da duca di Saint 

Nell'ultima seduta s'è recitata una 
commedia: la Camera 8 è trovata in numero 
finchè s'è trattato di votar leggi, specialmente 
perchè c'erano cose che premevano ai deputati 
genovesi e ai deputati sardi: guai se non fosse 
stato così, sarebbe successo un finimondo! Ma 
era convenuto che la Camera non sarebbe stata 
più in numero quando doveva votare l'annulla» 
mento dell'elezione di Amilcare Cipriani a Forlì. 
Dico ch'era convenuto 0 so quello che dico, — 
Quando sì venne a tri i questa elezione, 
qualcuno propose la sospensiva: si sapeva che 
sarebbo stata, respinta e si domandò. |’ appello 
nominale, E quelli stessi chè lo domandavano, 
i deputati dell'estrema sinistra, appena il senti- 
mentale Pinchia si affacciò a faro la chiama, 
uscirono fuori, primo il barbuto Gattorno, ultimo 
l'onorevole Imbriani, rimasto vigile a vedere se 
qualcuno dei suoi avesse avuto l'audacia di re 
stare, Ma non furono soli costoro: anche qual 
cun altro uscì e non rispose alla voce amorosa 
del deputato d'Ivrea, Ed erano coloro, che sa 
pevano, 

Intanto non si raggiunse il numero legale 
non ostante che tutti i presenti votassero unani- 
memente perchè si procedesse oltre; votarono cone 
cordi tutti, Papadopoli e Tripepi, Sola e Cam 
bray-Digny, Caetani e Sc nnino, Di Rudinì e Fran 
cesto Crispi,.. il guaio è ch' erano pochi,... come 
gli avvoltoi di Remo! 


imon. 


curiosa 


“La Camera non è in numero e va addirit- 
tura in vacanza» La buona novella si sparse 
lieta per tutto Montecitorio, E qui ci commo- 
vemmo tutti e spuntarono lagrime e si di 
parole interrotte dai singulti. Prima parlò il 
buon Fani, poi il Niccolini, poi l'on. Sonnino, 
dopo che pure il presidente del Consiglio aveva 
detto ciò che voleva dire, Udimmo dunque favel- 
lare solennemente e il governo e l’opposizion 
L'on. Di Rudini ama l'on, Zanardelli e cerca di 
tener lontano dal potere a furia di carezze il 
suo più che probabile successore: è un metodo 
come un altro, E in omaggio al metodo ha vo 
luto che la dimostrazione d'affetto al presiden 
della Camera, dimostrazione ch'è di rito, fosse 
più grande e più commovente del solito. E la 
dimostrazione è riuscita, e mentre il presidente 
della Camera, compiaciuto e sorpreso, si sentiva 
realmente preso da una legittima emozione, l'o 
norevole Di Rudinì gongolava tutto: peccato € he 
non fosse nell'aula in quel momento l'on, Giolitti! 
Pi 


E siamo fuggiti: e mai ho veduto fuga più 


pittoresca e più grand Strette di mani, ab- 
bracci, baci, augurii: “ Arrivederci, buone va- 
canze, in bocca al lupo... non si sentiva altro. 
Le chiavi sericchiolavano nei cassetti: le corri- 
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spondenze sì portavano sulle tavole e sì chiu- 
devano nei portafogli 6 nelle buste! Dio! Che 
montagne! Quanto si è scritto in questi pochi 
mesi! Che archivio si farebb&; se tutto ciò si 
onservasse, che archivio di noie e di miserie 0 

iustizie e di debolezze e di viltà! Poi via 
di corsa, a cambiar d’abito, a prendere le vali 
alla ferrovia, ove si temeva di trovare uno di 
quei treni parlamentari che rassomigliano a quelli 
che descrive nel suo Lourdes Emilio Zola. Viu 
di corsa, via a precipi nera romano- 
scamente sì squagliava! E, com'era naturale, mi 
sono squagliato anch” 

Ma lettrici, e lettori, non vi dico addio, oggi. 
Ho da scrivervi ancora forse un paio di volte. 
Datemi venia, ho posto molte premesse e ho il 
dovere di conchiudere, E ho una vaga idea di 
parlarvi sul serio, Me lo permetterete? 


Un neo«deputato. 


NOTERELLE, 
Gabriele D'Annunzio ci telegrafa per dich 


che D'Annunzio è Il suo solo e legittimo nome, consacrat 
dì Francesco D'An 
ssendo una questione di 


in tutti gli atti civili, essendo fig 
nunzio e di Luisa Debenedictis. E 
fatto tutti p 


ssono levarsi la curiosità consultando o fa- 


| documenti di stato civile, 

ettimana 
riuscita 
lettere si 
d innocen 


Così è demolita quella favola che 
tutti È 


nel nostr 


faceva le speso di giornali, e ch'em 
Che 
un fatto comune 
falso, eppur ba- 
per malignare © 
criveva l'Azeglio 


delle 


introdursi anche un uomo di 


scelga un nome di guerra, è 


tissimo; ma in questo ca fatto era 


stava alla stampa pettei 
Pur troppo l'Italia, come 


, delle 


ora il paese delle invidiuece è 


rabbiette reciproche, 


I pastelli di A. Ferraguti. Scrivono da Monaco d 
Baviera al * Pi * Il Ferraguti Arnaldo 
si presenta con trentaquattro pastelli, che illustrano la 
Vita dei campi di G. Verga 
nergia attraente di un puro natu 


Romano , 


listho pittorico, tecnica 
disinvolta, studio accurato del diseg randioso 
della 
Cert 


dei primissimi posti. , 


), un senso g 


ara per cui sotto le figure si sente la carne fresca 


nella esposizione italiana il Ferraguti occupa uno 


* 


Noorologio, ll 15 luglio m. a Milano, il fisico Gion 
Cantoni; senatore del Regno, Era nato a Milano il 31 dicem 
bre 1818 dell'età di 
Laure a nel 1848, prese viva parte 

di difesa istituito 
) a Lugano, nell’agost. 


va quindi | cettantanove ann 


gegnore a P. alla 
rivoluzione, qual segretario del Comita 
dal Gov o, Pasi 
l'am il Comitato per i 
bardi; e vi 


no provvi di quel 


5, ad onganizzarvi fughi lom- 


restò quale professore di fisica nel Licco 
cantonale, avendo colleghi Atto V lo Cat 
Libera nel 1859 la Lombardia, il Cantoni rimp: 
triò, e ottenne la cattedra di fisica nella Scuola tecnica 
Nel 1860 passò all'università di Pavia, ove in- 
al primo gennaio del 93. 
1 1870) fu deputato per Il collegio di Me- 
1870 al 1879 fu 
col ministro Cesare Cor- 


nnucei e Ca 


tanco. 


superiore. 
segnò In due legislature 
(cioè dal 186 
naggio al Pa 
generale alla pubblica 
N 16 marzo 79 nominato senatore, Le wue 
pubblicazioni (di fisica teorica e e e di meteo 
ai numerose ; molte apparvero, dal 
in poi, ti del Istituto lombardo, negli 
umali di Chimica, negli Atti della Società Italiana di Scienze 
Naturali, Atti dell'Accademia dei Lincei, ecc. Qua 
ed otte 


‘echi uniformi per la comparazione delle 


sino 
rlamento; dal segretario 
truzione 


renti. venne 


pgia) sono 1864 


nei Rendi Reale 


della meteorologia italiana, propo: 


e curò la pubblicazione dei bollettini meteorici 


alma, per espressa volontà sua, venne cremata, 


Hr uN] 
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Elevatore idraulico che congiunge i quartieri alti e bassi, —:]} Baltespànnare 0 duelio al coltello, monumento pubblico. — 11 Castello Reale di Drottingholm. 
ll salone Berns, cafè chontant, di Stoccolma. — Il monumento a Gustavo Wasa 


In GIRO PER STOCCOLMA (fotografie Lindahls). 
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ERVATO. 
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Ex DERUTA 


RI 


Dante Paolocci 


IL caLpo ALLA CameRA DEI DEPUTATI. — La “ BUVETTE », 


FivTreves 
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I DELLA ROBBIA. 


Un tempo, parlando di letteratura e di Jette- 
rati, si usava assai ripetere “la repubblica delle 
lettere y: era un modo di dire che esprimeva 
non solo la libertà, eguaglianza e fraternità delle 


Stemma dell'arte dei mercanti in Or San Michele, 
(Luca Della Robbia.) 


lett 0 dei letterati, ma altresì la loro lega ed 
am universale. _ 
Oggi che gli scritti intorno alle belle arti for- 


Stemma dei Serristori nel Palazzo Quaratesi. 
(Luca Della Robbia.) 


Crocifissione, nel Monastero Della Verna (Andrea Della Robbia). 


mano una specie di lettera- 
tura distinta, quel modo di 


ad un altro che risponde per 
davvero alla realtà: “ l’inter- 
nazionalità degli scritti di 
arti belle. , Cominciò a Pa- 
rigi laGazette des Beaux Arts, 
a pubblicare oltre agli scritti 
dei propri studiosi anche 
quelli tradotti degli studiosi 
degli altri paesi; poi a Ber- 
lino l’ Annuario dei Musei, 
indi a Roma l'Archivio Sto- 
rico dell'Arte. Adesso, a Fi- 
renze, una casa editrice fa 
un passo più innanzi: dà 
ncipio ad una serie di vo- 
lumi sull’arte toscana, alter- 
nando ad opere italiane, ope- 
re francesi, a seconda dell’au- 
tore che le ha dettate, e stam- 
pando quelle francesi nella 
loro lingua originale. 

Per ar 
sultato era necessario che nei 
libri d’arte si abbandonasse 
un indirizzo esclusivamente 
scientifico di analisi, di vera 
diagnosi medica, si smettesse 
lo stile o troppo severo ed 
arido, 0 troppo letterario: ma, 
senza perdere della serietà 
scientifica che ne deve. for 
mar la base 6 senza correr 
dietro all'affascinante attrat- 
tiva della forma altamente 
letteraria, occorreva si venis- 
sero componendo libri in mo- 
do semplice, chiaro e rias- 
suntivo @ si scrivessero in 
lingua altrettanto semplice e chiara, nella lingua 
parlata, 

Questo nuovo indirizzo, che oggi si è raggiunto, 
lo credo recato dagli scrittori inglesi e dagli ame- 
i per non citare che uno solo di loro, ad: 
il Berenson, che ci ha dato dei volumi 
piccoli di mole, chiari, semplici, riassuntivi e molto 
utili, sulla pittura fiorentina e sulla pittura ve- 
neziana del, Rinascimento. Ma egli scrive in in- 
glese è questa lingua non è alla portata di tutti 
gli italiani, come Ja francese, 

Possiamo adunque godere dei vantaggi della 
nuova forma della letteratura artistica nei vo. 
lumi della serie inaugurata dagli Alinari, la quale 
risponde al gran desiderio di facilitare nel no- 
stro pubblico la maggior conoscenza di quanto 


Putto dell'Ospedale degli Innocenti, 
(Andrea della Robbia.) 


forma parte del nostro giusto orgoglio, délla 
dida storia dell’arte italiana, 

Innanzi tutto gli editori fiorentini hanno pub. 
blicato un volume di Iginio Benvenuto Supino 
sul Campo Santo di Pisa, poi un'opera di Marcel 
Reymond sulla scultura toscana del medio evo 
ed ora un nuovo libro dello stesso Roymond sui 
Della Robbia e credo che sarà il libro più gr 
dito al gran pubblico. Chi non è ammiratore di 
quelle belle terrecotte smaltate? di quelle gra 
ziose Madonne con ammirabile Bambino che espr 
Imono con tanto candore l'amor materno? Chi v 
sitando Firenze non si fermò dinanzi ai graziosi 
putti in fasce della facciata dell'ospedale degli 


splen- 


dire ipotetico lascia il posto | 


re a questo ri- | 


Putto nel Museo del Bargello. 
(Giovanni. Della Robbia.) 
Innocenti? o nelle sacrestia non accarezzò collo 
guardo gli eleganti “lavabo ,, in terracotta smal- 
a? od a Pistoia non si fermò meravigliato di- 
nanzi alle sette opere di misericordia rappre- 
sentate con tanta verità e commovente espres 
sione sulla fronte dell'ospedale del Ceppo? 

Tutte queste meraviglie sono opera di una fa- 
miglia intera che da zio a nipote, da padre in 
figlio, per un secolo intero prodigò ‘per: i ricchi 
e per il popolo, per i palazzi e per le chiese e 
per la strada pubblica tutto un, mondo di opere 
d’arte sorridenti © belle, senza pretese, schiette, 
spontanee: l’arte del popolo! 

Per sapere la storia di questa famiglia d' ar- 
tisti, per conoscerno le amabili creazioni, prima 
occorreva cercare i. volumoni, le opere in quarto, 
o le monografie od articoli disper ste 
v nei periodici d’ arte. Mancava il libro scritto 
per tutti, per il gran pubblico e per gli studiosi, 
il libro che dicesse tutto nel minor numero di 
pagine possibili e riproducesse bene e con una 
spesa minima quasi tutte le opere di quegli ar- 
tisti geniali; non basta ancora: occorreva che il 
libro non fosse troppo voluminoso e rimanesse 
accessibile alla maggioranza delle borse, 

Nel volume sui Delle Robbia di Marceb Rey- 


Madonna, nel Castello di Vincigliata, 
(Giovanni della Robbia.) 


mond, pubblicato dagli Alinari a Firenze, tro- 
viamo risolti tutti questi problemi. In meno di 
trecento pagine, in un formato molto comodo, 
con circa duecento eccellenti illustrazioni , pos- 
siamo conoscere ed ammirare l’arte pura e bella 
di Luca Della Robbia, il fondatore di questa di- 
nastia artistica, le creazioni soavi ed incantevoli 
del nipote ‘Andrea, e le innumerevoli, amabili 
figure del figlio di questi, Giovanni 

Non ve ne dirò di più, è un libro che dovete 
desiderare di leggere se anche una sola volta vi è 
capitato di bramare, non dico una terra cotta 
originale dei Della Robbia, ma anche solo una 
delle loro belle riproduzioni dei Ginori. 

Discorriamo invece un momento del suo au- 
tore. Un egregio studioso che indovinava quanto 
facilmente avremmo provato reciproca simpatia, 
mi presentò due mesì or sono il signor Reymond 
che era di passaggio per Milano. In quel giorno 
non ci vedemmo che per pochi minuti; ma al- 
l'indomani venne subito da me, nel mio studio, 
nel pandemonio di carte, libri, fotografie, gessi è 
terre cotte e.... soltanto un paio di sedie. In poco 
più di un'ora si colmò la lacuna di tanti anni 
trascorsi lontani l'un dall'altro e si spaziò per 
tutto il campo dei nostri studi, dell'aspra via per- 
corsa, dei progetti, delle speranze di nuovi studi, 

Di temperamento ferreo e nervoso come quello 
degli americani del nord, egli ha uno sguardo pe- 
netrante, barba e capelli neri d'avorio che comin- 
iano a brizzolare e che egli non si dà certo la 
cura di lisciare; la fronte ha solcata dalle rughe 
del concentramento del, pensiero e dello studio 
indefesso di tanti anni, Quante lotte, disinganni 
e speranze, qual ferrea volontà è impressa in quel 
viso, in tutta quell’energicà persona di Allobrogo! 
Veramente egli è di Grenoble, anzi dei dintorni 
della patria di Bayard, le chevalier sans peur et 
sans reproche, ma quella regione è finitima della 
contrada sorella Ja Savoia, terra di uomini dal- 
l'energico volere. 

Dicono che lo stile è l’uomo, Marcel Reymond 
è come il suo libro. Parla con molta chiarezza e 
con grande semplicità; è ordinato e schietto nel 
dire, senza fronzoli: ma quando una qualche 
opera d’arte lo infiamma d’entusiasmo, oh allora! 
come nella chiusa del suo volume, allora sa tro- 
vare i più caldi, i più innamorati slanci della paro- 
la. Diamo il benvenuto a questo valent'uomo che 
ingrossando la vecchia e sempre rigogliosi 
lange capitanata dal Lafenestre e da Eugenio 
Miintz, scende anch'egli ad ammirare e cantare 
le glorie dell’arte italiana. 

GruLio CAROT 


BISMARCK A FRIEDRICHSRUHE. 


Il grande cancelliere ora vede giorni politici più lieti 
Il nuovo gabinetto tedesco fa di tutto per avere le grazie 
e l'appoggio del celebre ministro, la cui influenza ebbe 
in questi ultimi anni, dopo il suo ritiro dal potere, varii 
chiaroscurî; mà che adesso è ricercata, quasi implorata. 
La visita di Hohenlohe a Bismarck nel castello del can- 
celliere di ferro a Friedrichsruhe, quale scopo ebbe se 
non quello d’annunciargli che Marschall, persona poco grata 
a Bismarck, sarebbe stato sostituito?....I liberali deplorano 
il ritiro di  Marschall, sostituito da Bulow; ma il castel- 
lano di Friedrichsruhe conta oggi una soddisfazione di più. 

La popolarità di Bismarck, in Germania, si mantiene al- 
l'antica altezza. Non servirono gli sgarbi del giovane im- 
peratore, cancelliere’ di sè stesso; non servirono le queri- 
monie poco dignitose alle quali Bismarck si abbandonò 
lungo tempo;dopo lo scacco; ricevuto, dal nuovo monarca; 
non valsero neppure gli anni d’inazione, o almeno appa- 
rente. inazione politica, în cui si’ chiuse colui che chiama- 
rono il solitario di Friedrichsruhe: il popolo si mantenne 
entusiasticamente grato verso l' unificatore 
della Germania, verso colui che la condusse alla gloria 
sui campi di battaglia e alla supremazia diplomatica. Tutte 
le volte che Bismarck esce dal castello di Friedrichsruhe, 
il popolo si affolla, si precipita contro la sua carrozza a 
clamando, gridando tutti gli evviva più cari agli orecchi 
d'un mortale. Il nostro disegno è tratto da una istantanea 
recentissima fatta appositamente per l’ILLustRazionE IrA- 
Liana dal nostro corrispondente signor Hans Breuer. Sia- 
mo alla porta d'accesso alla villa di Friedrichsruhe dalla 
parte che dà sulla strada di Amburgo costeggiata dalla 
ferrovia. L'istantanea coglie uno di quei momenti dell'en- 
tusiasmo del popolo verso il vecchio sole della diplomazia 
tedesca che molti adorano anche al suo tramonto. . 

Friedrichsruhe è la proprietà che fu donata al principe 
Bismarck dopo le vittorie del 1870-71 e la proclamazione 
solenne dell'impero germanico. È situata nel Sachsenwald, 
Sulla linea ferroviaria Berlino-Amburgo, a quattr'ore di 
distanza da Berlino, e a tre quarti d'ora da Amburgo. Il 
Cosidetto castello fu però comperato dal principe’ steSso 
per avere un'abitazione annessa al vasto possedimento ru 
Pile. Prima era un albergo, e, per molto tempo, sull’uscio 
rimasero mal cancellati i numeri che 


sempre grato, 


di alcune camere, 
le indicavano. 


ALLA SCOPERTA DEL POLO IN PALLONE. 
È l'avvenimento mondiale del giorno, Alla fine, 
Andrée ha vinto le difficoltà che si frappone- 
vano alla sua partenza nel pallone per iscoprire 
il Polo artico; alla fine egli, l’ audacissimo fra 
gli esploratori, viaggia sulle correnti aeree, na- 
Viga con ardimentosi compagni verso una meta 
che si presenta oscura e piena di pericoli. An- 
drée conta sulla direzione delle correnti aeree; 
ma le sue sono tutte ipotesi. Il direttore della 
specola marittima d’Amburgo, Neumayer, di- 
chiara che il viaggio aereo d'Andrée significa 
quasi un suicidio, Îl prof, Berson, presidente del- 
l'Istituto di meteorologia di Berlino, nulla si at- 
tende dal viaggio di Andrée per iscopi scienti 
fici. Forse egli passerà per il polo (disse) ma 
senza nemmeno saperlo. Così pensa un altro 
scienziato tedesco, il prof. Bezold di Be ds 
che ragiona così : 
i Andrée dovrebbe percorrere in linea retta 
3400 chilometri; siccome. però .il vento soffia 
circolarmente intorno al polo Nord, gli sarà 
impossibile di proseguire sempre nella stessa 
direzione. Dovendo però deviare, la via da se- 
guirsi potrà raggiungere la lunghezza di 12.000 
e forse anche 20000 chilometsi. Un tal viaggio 
richiederebbe parecchie settimane; ma il pallon 
aereostatico non potrà resistere per tanto tempo. 
Siccome nelle estreme regioni settentrionali è 
difficile l’ orizzontarsi, potrebbe anche accadere 
che Andrée oltrepassasse il polo Nord senza av- 
vedersene. » 


E se lo raggiunge, ricono: 
nerà poi per darne notizia?... 
L'Accademia delle scienzo di Parigi, alla quale 
Andrée si rivolse, fece buon viso al suo divisa 
mento: il dottor Faye presentò il 4 giugno del- 
l'anno scorso a quell’Accademia una memoria in 
cui si dava conto con simpatia dell'idea di An- 
drée e dei mezzi coi quali voleva effettuarla. 


pendolo, ne ritor 


* 


È grande a Stoccolma, è in tutta la Svezia, 
l'emozione per il tentativo dell' ardito svedese, 
Domenica, 11 luglio (data che resterà nella storia 
delle esplorazioni memorabili), alle ore 2 pome- 
ridiane e trentacinque minuti, dall'estremo mai 
polare, dallo Spitzberg egli è partito; e, in 
tantò a tutti‘gli angoli delle vie di Stoccolma, 
la folla leggeva commossa un ultimo saluto di 
Andrée: 

* Ai cittadini, 

* Il vento ci 
presto giunger 
nome mio e di 
agli amici! 

E il Re di 
guente dispa 


arà per ora la direzione di nord-est, ma 
regioni di venti più favorevoli. In 
tutti i miei compagni saluti alla patria © 


ino 


vette il se 


Svezia e Norvegia 1 
io_pef la via "Tromsoe-Spitzberg 
dal porto di Mirgo, in data dell’1{ lug 
pomeridiano: 


“ AI 
re chieda 
umilissimo ed ui 


mento della partenza, i membri della spedizione 
10 a Vostra Maestà di accettare un » 
caldissimo ringraziamento. Andrée ; 


pol uto 


Nulla di più solenne, di più poetico della par- 
tenza del. pallono sotto quel cielo remoto per 
altri cieli più rem e inesplorati... Così lo de- 
scrive chi vi ha assistito: 


« Alla mattina da bordo dello Sven&s/und (così si chiama 
piroscafo che avea condotto Andrée fin là), s'innalzarono 
i. Verso le undici, Andrée andò a terra coi suoi due 
e diede l'ordine inaspettato di cominciare } pre- 
tivi per la partenza. Alle due e mezzo questi erano 
terminati. Dalla navicella del pallone nventolava una ban- 
diera svedese €, sotto questa, un'altra bandiera di seta 
bianca con un'incora azzurra, dono di una signora. An- 
drée strinse a tutti Ja mano e altrettanto fecero | signori 
Fraenkel, Eatsodber e Jodberg, che accompagnano Andrée. 
Jodberg era molto commosso. Andrée lo chiamò vicino a 
‘sè nella navicella. Tagliarono essi stessi le funice 
pallone. Andrée comandò: uno, due, tre, e l'u 
si spezzò. Il pallone si alzò maestosamente. Andrée agitò 
ancora una volta il berretto gridando : * Un saluto a casa 
in Svezia! L'aereostato si volse quindi come Andrée lo 
aveva desiderato, oltre la penisola di Hollaendernaes verso 
Nord. Alle tre, scomparve all'orizzonte. , 


A bordo dello Svenskfund, il conte Ehren, 
svaard radunò tutti gli amici a desinare e toe- 
cando i bicchieri dello Sciampagna si mandò 
un ultimo hipp, hip, hurra ad Andrée e ai suoi 
compagni scomparsi nei regni dell'ari 

* 

Ricorderanno i lettori che l'anno scorso Andrée 

aveva tutto prepurato per la singolare spedizione, | 


ti] 


ma non potè partire essendo giunto troppo tardi. 
La corrente aerea, che, secondo la sua ipotesi, 
deve spingere il pallone verso lo stretto di Beh- 
ring, era già passata. Quest'anno, invece, prese 
a tempo la corrente aerea, 0 vi si abbandoni 
Nessun tentennamento, nessun dubbio in quel- 
l'uomo di una ferrea volontà, di energia in- 
calcolabile, che sfida la morte come altri an- 
drebbo a nozze. Egli, ingegnere all'ufficio de’ bre- 
vetti d’invenzione in Svezia e già celebrato aero- 
nauta, gode da più tempo fama d’intrepido. Egli 
compì felicemente nella Scandinavia un gran nu- 
mero d'ascensioni: attraversò il Baltico, solo, in 
un piccolo aerostato, 

L'anno scorso, allo Spitzberg, su quella terra 
desolata, feco costruire un edificio per depositarvi 
il pallone colà trasportato fino allora e guaren- 
tirlo dei rigori del clima. Era un edificio a cin- 
que piani colle mura che si potevano smonta 
muovere a piacere, alto venti metri. Pi 
pallone, l'edificio fu abbattuto in pochi minùti. 

L'anno scorso il dottor Nils Ekholm, fisico di 
Stoccolma, doveva accompagnar lui l'Andrée nel 
viaggio; ma, quest'anno, non ha voluto esporsi 
al cimento mortale e fu sostituito dall'ing. Knut 
‘rankel: gli altri compagni di Andrée gli 
sero fede! 


I pallone venne costruito a Parigi da due gio- 
vani franc bri della Scuola superiore di 
navigazione aerea: il signor Besancon, areonauta, 
è Gustavo Hermitò; sulle traccie dell'Andrée, È 
il pallone venne chiamato SiveZ, dal nome di quel 
Sivel che nel 1874 aveva pubblicato con Silber- 
mann alcuni studii, i quali concludovano sulla 
possibilità di traversare il polo nord in pallone. 

Il Sivel è di forma sferic 

000 me cubi, col diametro di 30 metri, ca- 

© d'innalzare 16500 chilogrammi. È gonf 
di gas idrogeno puro ed è composto di due in- 
volueri di di China di prima qualità, spal- 
mati d'una nuova vernice speciale assolutamente 
impermeabile. La navicella è di vimini o di 
canne d' India, coll'ossatura d'acciaio: anch'essa 
è impermeabile. Le sue pareti sono imbottite 
in modo da mantenere nella cella una tempera 
tura conveniente, «A. .tale effetto, vhaun calori- 
fero a petrolio, il cui impiego non presenterà 
i./Ma navicella è insommergibile e munita 
per poter scivolare agevolmento sul 
ghiaccio, Ha metri 3,40 di larghezza è 5,10 di 
lunghezza, Contiene una slitta, 6 oltro gli osplo- 
ratori, otto cani per trascinare la slitta, un pic- 
colo canotto insommergibile, dei viveri e una 
certa quantità d’acqua di cui s'impedirà il gelo 
con mezzi cl Qui non possiamo addentra 
in particolari tecnici: solo accenniamo al devia- 
tore che Andrée ha immaginato 6 che costituisce 
la principale originalità del suo programma. Egli 
si è persuaso dell'efficacia del suo deviatore in un 
viaggio eseguito il 14 luglio del 1894; e, da al- 
lora, egli non fece che perfezionarlo, L'apparato 
si compone d'una vela fissata a’ suoi orlî su una 
parte del pallone. 


, della capacità di 


Il meteorologo Ekholm ha rimproverato An- 
drée di non aver voluto prendere con sè le g 
mene di rimorchio pel pallone: per questo (egli 
disse) io non ho più voluto fare il viaggio con 
lui. Queste così dette gomene di rimorchio gio- 
vano molto per tener lit in aria il pallone. 


* Un pallone senza queste gomene (so 
non può rimanere in arla più di cinqu 
gere a quel punto dell'Asia, al quale André 

vento sla. favorevole, dovrà arrivare, occorrono prec 
mente cinque giorni, Ma bisognerebbe che' il vento man- 
tenesse sempre la stessa direzione ed intensità: e questo 
è poco probabile, , 


giunge Ekholm} 


giorni, Per giun- 


La durata totale della spedizione, c 
rimpatrio, è calcolata da Andrée in 
spese arrivano finora a 180.000 franchi, coperte 
coll’ aiuto d'una sottoscrizione pubblica nella 
Svezia: alla testa della sottoscrizione si pose il 
re Oscar, che firmò per una somma di 40000 
franchi: da ciò l'espressione di riconoscenza che 
Andrée inviò a S. M. partendo. Varii sussidii fu- 
rono offerti da capitalisti inglesi che vogliono v 
der la loro nazione partecipare alla nuova im- 
presa. Ed ora tutto il mondo attende con grande 
curiosità l'esito di questo ardito tentatàvo. 


» 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Grozio Litrerio SeApari. 
(ll barone defunto.) 


IL PROCESSO DEI BARONI SICILIANI. 


Il processo dei baroni siciliani, oppure Un te- 
atamento falso, ovverosia Una seconda Cavalle- 
ria rusticana, potrebbe essere il titolo è sensation 
di un romanzo da appendice o di un dramma da 
teatro popolare, in cui si svolgessero i fatti che 
ebbero il loro epilogo alla Corte d'Assise di Mi- 


MARIA ASSUNTA + AVERNA 


lano durante il processo ad alta pressione; che 
interessa vivamente il pubblico milanese da: due 
mesi in qua, 

Passioni d’ogni genere, rancori personali, ca- 
marille locali, sospetti di cor uzione, arresti di 
testimoni reticenti, mandati di cattura, incidenti 
alla nitroglicerina, sfide. tra avvocati, fiere apo- 
strofi, svenimenti in. piena udienza, ecco gli in- 
gredienti piccanti di questo pasticcio che ha 


MISERANDINO | CALDARELLA | moTARO QUAGLIANA 


GLI IMPUTATI 


stuzzicato per tanto tempo gli appetiti degli habi- 
tués della Corte d'Assise. 
Non ho la melanconica idea di esporre ai let- 


FRA 1 TESTIMONI 


tori la tela intricata di questo romanzo o dramma 
giudiziario, giacchè di questo interminabile pro- 
cesso si sono occupati diffusamente i giornali 
quotidiani e ne ha fatto un cenno la stessa It- 
LUSTRAZIONE ITALIANA nello sue “ Cronache giu- 
diziare,, di due numeri fa, Mi limito a presen- 
tare anzitutto la fotografia del defunto ba 
Giulio Litterio Sgadari, il protagonista invi 
del processo, l’uomo timido e alieno dagli 
dali, il cui carattere venne sv to senza ri- 
guardi, la cui psicologia fu analizzata e to. 
mentata in varii modi, esponendo alla curio- 

à del pubblico gli episodî più intimi della sua 
vita, i.suoi amori colla giovane ed avvenente 
fantesca Maria Assunta Averna; colla quale poi 
si unì, negli ultimi anni di sua vita, con vin- 


fi- 
glio naturale, al quale aveva imposto il poetico 
o mfsicalo nome di Diodoro Mirtillo. 

Fra i personaggi più importanti del proc 
occupano, naturalmente, il primo posto gli im 
putati notar Vincenzo Quagliana dall'aspetto 
crispineggiante, l’estensore del testamento incri- 


minato, ed i testimoni “ strumentali , Caldarella 


LA 


magi- 
stura, preti, refe- 


rendarî, bottegai, baroni, cappeddi, cappedduzzi, 


eee iiii:kk,.. U/U/\U‘4<4ììi’ o 


campieri, gabelloti, speziali, portalettere, ecc. La 
nota caratteristica era portata dai contadini; gli 
uomini coi cappelli dalle larghe falde o:la birritta 
di maglia scendente sugli omeri ed il farsetto di 
velluto: le donne coi loro vestiti policromi che 
rievocavan le Lole e le Santuzze ch’han di latte 
la camisa. 

Un’ eccezionale pazienza da benedettino di- 
mostrò l'egregio presidente della Corte d'Assise 
comm. Landi, un magistrato all'inglese anche 
nelle fedine, interrogando ad uno ad uno que- 
sti testi, i quali parlando il pretto siciliano, si 
facevano a mala pena comprendere nonostante 
il valido ausilio di un interprete, 

Assai interessante fu l’ultima parte del pro- 
cesso consacrata alle arringhe: veri dueli ora- 
torî, in cui furono adoperate tutte le armi del- 
l’arsenale dei legali: 

catapulte, monton, gatti e baliste. 


E così abbiamo assistito alla eloquenza ser- 


Y 


IL RM. CAV. OFSASS 


ON 
î 


IL PRESiDERTE 
Comm: LANDI 


rata, densa di argomentazioni, sussidiata da una 
dizione irreprensibile del P. M. cav. Ofsass, un 
valente magistrato che in gioventù calcò le scene, 


AV! Bonomi 
Avv?.up verere 

AVV: CAMPI 

AW.'MANO 


LA DIFESA 


in qualità di filodrammatico, con Virginia Reiter; 
all’oratoria classicamente togata dell'avv. Tumi: 
nelli; a quella arguta e qualche volta parados- 
sale dell'on. Campi;.alle apostrofi tonanti, alla 
Padre Segneri, dell’avv. Castelli; alla frase cruda, 
quasi brutale dell'avv, De Luca; all’arringa calma, 
sobria, corretta ma efficace dell'avv. Maino, che 
anche in questo processo saturo di elettricità 
non smentì mai la sua olimpica placidità lom- 
barda. 

Uno dei campioni della difesa fu il professor | 
Faranda dell’Università di Messina, ingegno colto, 


AVI ALTOBELLI AVV: CASTELLI. — AVV: MINKCHESANA | AV, AMATO:COTOG" 


LA PARTE CIVILE 


mente lucida quant’altra mai, amato e rispettato 
in Sicilia come un luminare della scienza giu- 
ridica. 

Fra i giovani ricordiamo l'avv. Marchesana, 
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VNVITIVALI 


Ux ruxeraLe DEI Parsi IN Ixpia, quadro di E. E. Wecks. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


La Dea Kuannon, 


Esposizione Internazionale d'Arte a Venezia. — LA RACCOLTA GIAPPONESE DI Ernesto SE 


Della curiosa ricca collezione d'arte giappones@, messa 
insieme durante un lungo periodo di tempo ed esposta dal 
signor Ernesto Seeger di Berlino all'Esposizione interna- 
zionale di belle arti a Venezia, ha parlato nel numero 28 
Corrado Ricci, în un articolo accompagnato dai disegni di 
parecchie di quelle pitture e sculture giapponesi assai in- 
teressanti, Qui aggiungiamo il disegno di due altre statue 
ivi esposte. La prima è in majolica di Sotsuma, provin- 
cia del mezzogiorno del Giappone, e rappresenta la Dea 
Kuannon, che, secondo la Bibbia buddistica, porse ajuto 
a Budda, Ell’è Ja Dea del buon soccorso; perciò essendo 
invocata nei gravi cimenti, sì rappresenta sempre în qual- 


che posizione pericolosa, comé” nel diséfno che rijltodu» 
ciamo: essa siede su un'aspra, angusta rupe ed è circon- 
data da un dragone, È l'oggetto più prezioso della ra 
colta di Venezia, Ne è autore un antico, abilissimo artefice 
giapponese, Taskè, che la plasmò or fanno quasi tre- 
cent'anni, Le sproporzioni sono manifeste: le mani sono 
enormi; ma il volto è pieno di finezza, Vi è il sorriso 
filosofico di chi si sente possente e compatisce tutte le 
miserie, 

Più curiosa ancora è una figura în legno, che pure ripro- 
duciamo, rappresentante un Seti, cioè un eremita che vive 
nei deserti e tra le rupi, cibandosi di ranocchi. È un vec» 


Un *Sennin ,, 


GER, DI BERLINO. 


chio dalla barba bianca e rada, dalle rughe profonde, dalle 
orecchie hd ansa (il prof. Lombroso direbbe ch'è un de- 
generato), Îl quale sogguarda con certa malizia. I ranoc- 
chi, suo cibo unico e caro, gli strisciano a' piedi e sono 
enormi; sembrano cani, Non si conosce il nome dell’au- 
tore di questa statua piena di carattere e di vita piccante. 

Chi ne vuol sapere di più ricorra al bellissimo e re- 
cente libro del barone De Riseis che nel suo Giappone 
moderno ha dedicato un interessante capitolo all'arte giap- 


l'avv. Amato Cotogno, l'avv. Lo Vetere e l'av- 
vocato Bonomi, 

Ma l’enfant gaté del pubblico fu 1° ex-onore- 
vole Altobelli, dall’ eloquenza un po’ enfatica e 
tribunizia, ma in certi punti fascinatrice, In lui 
la parola funziona da nota coi suoi andantini, i 
suoi mossi, gli smorzati e gli allegretti; nella 
frase colorita egli accarezza la tinta 6 mette a 
posto le velature, ottenendone effetti sicuri, tanto 
che il pubblico fu trascinato più volte all’ ap- 
plauso. 

— Non è permesso applaudire; non siamo a 
teatro! — ammoniva severamente il présidente. 

Ma che? Qual è quel carabiniere che riesce 
ad arrestare le vibrazioni dell’ anima collettiva 
del pubblico? 

Bladinus, 


RIVISTE, 


Col 1,° luglio la Nuova Antologia, messa in 
vendita dagli eredi del Protonotari, passò nelle 
mani di Maggiorino Ferraris, ben noto 
come economista, già ministro delle poste, e 
uomo di molte lettere. Egli stesso ne ha assunta 
la direzione. L’ antico direttore, il conte e pro» 
fossore © bibliotecario Domenico Gnoli, ha 
subito creato un concorrente: l'Italia. C'è egli 
abbastanza pubblico leggente e comprante, nel 
nostro paese, e c’è abbastanza scrittori, per man- 
tenere due grandi riviste, che con la Nazionale 
di Firenze, diventan tro? Lo auguriamo. Il Gnoli, 


che ha già un laborioso ufficio nel dirigere la 
prima Biblioteca del Regno, e che dirige inoltre 
l'ottimo Archivio storico dell’ Arte, mostra un 
grande animo nel fondare una nuova rivista da 
tener testa all'antica, Un’ operosità così giovanile 
merita il miglior successo, 

Il primo fascicolo è pieno di scritti eccellenti. 
Si apre col testo originale del #Sogno d'un mat- 
tino di Primavera », di Gabriele d'Annunzio; lo 
stesso Gnoli vi discorre delle arti nel secolo XIX; 
Ugo Fleres passa in rivista l'esposizione di Ve- 
nezia; v'è un racconto di Capuana, e deliziosi 
versi del Panzacchi. Tra questi ci permettiamo 
di riprodurre il 


RONDÒ, 


Sospir di flauti, strepito di trombe, 
Note di rosignuol, sibili d’ idre, 
Mentre che il Tempo vuota le clepsidre, 
E la pallida Morte empie le tombe, 
E rantoli e canzoni © baci e strida 
E per le vie bestemmie e preci in duomo, 
Mentre ‘che su la favola dell'uomo 
Una occulta Ironia par che sorrida, 
Questo è la Vita, A che parlare e scrivere, 
Sempre l’istesso calice d’assenzio 
Rimescolando ? Savio è chi sa vivere 
E morire in silenzio! 
Exrico Panzaceni. 


Ci piace citare una sintesi maliziosa ma spi- 
ritosa, non tutta giusta ma ben colorita, che dà 
il Fleres su la scuola francese a Venezia: 


“La scuola francese si presenta nell'insieme con grande 
varietà; pure vi si scorge il predominio del téno minore, 


determinato dagli effetti lunari, vaporosi, crepuscolari, e 
inoltre un gonfio elemento accademico che eccede nelle 
due tele del Carolus-Duran e del Burnand. S'aggiunga la 
spiccata e deliberata tendenza inglese del Blanche e la 
logica fragorosa del Rochegrosse, il murmure evanescente 
del Puvis de Chavannes e il balbettio di Claudio Monet, 
la franca e forte parola del Dupré e il tenue sorriso del 
Dagnan-Bouveret, infine il chiacchierio giornalistico del 
Raffaelli e la declamazione mitingaia del Béraud, e si avrà 
una tastiera pittorica tanto estesa quanto incerta e disu- 
guale, La pittura francese in questo secolo ha molto ten- 
tato e molto insegnato; ora è stanca, » 


Su questa stanchezza ci sarebbe qualcosa a 
ridire; e moiti potrebbero augurarsela, 

Ma per tornare alla rivista del Gnoli, se tutti 
i fascicoli saranno ricchi ed interessanti come 
questo primo, si può assicurare all’ /talia un suc- 
cesso grande e durevole, 

Anche i due fascicoli di Juglio dell'Antologia 
sono un tour de force della nuova direzione, pre- 
sentando una serie di scritti interessanti, che 
portano firme di prim'ordine: Mosso, Boglietti, 
Mestica, Rovetta, Castelnuovo, ecc, 

Se la gara delle due Riviste continua così fe- 
licemente, sarà tanto di guadagnato per la col. 
tura nazionale, 


Ka Al prossimo numero verrà unito VIn- 
dice, il Frontispizio e Za Coperta del 
1° semestre 1897, li associati saranno dati 
în dono. I non asso potranno. acquistarli 
presso tutti i nostri corrispondenti al prezzo di 
centesimi 50, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA POLITICA DEI LETTERATI. 


Un giornale letterario di Firenze, IZ Marzocco 
ha"promosso un'inchiesta intorno alla politica dei 
letterati. Le domande eran queste : 1.* Credete 
confacente ed utile a un letterato prender parte 
alla vita politica del nostro RA) —iR* Cre- 
dete utile o dannoso per la vita politica del 
nostro paese l'intervento dei letterati? 

Le risposte sono piovute numerose e il Mar- 
zocco le va pubblicando mano mano che arri- 
vano. Ve n’ha, com'è naturale, d'ogni sostanza 
e d’ogni forma, e, senza voler prevedere quale 
sarà il risultato finale di questo plebiscito, credo 
non inutile fermarsi un poco a ragionarci so- 
pra, tanto più che le risposte, forzatamente brevi, 
non potevano sviluppare l'interessante problema 
come merita, ma-soltanto dare intorno ad esso 
la sintesi di ogni singola opinione personale. 

* 

Anzitutto, — poichè per risolvere qualsiasi 
questione, la prima necessità è di porla bene, — 
sarebbe da chiedersi che cosa si intende per 
letterato. 

Suol dirsi che tutte le definizioni sono peri- 
colose, e il Lombroso affermava che, tranne le 
geometriche, nessuna ve n’ha di esatta. Tutta- 
via importerebbe sapere se per letterato s' in- 
tende soltanto colui che ha una indiscussa no- 
torietà nelle lettere, oppure tutti gli uomini di 
un certo ingegno che sanno scrivere in modo 
da farsi leggere. Vale a dire: s'intende per let- 
terato soltanto un Carducci, un Fogazzaro, un 
D'Annunzio (ne nomino tre fra i maggiori), un 
uomo insomma che fa soltanto dell’arte e che 
col nome di letterato deve unicamente essere 
definito, — o s'intende anche il giornalista che 
scrive dei buoni-articoli,.il critico che giornal- 
mente gratta col suo scalpello le statue ch'egli 
non saprebbe plasmare, il medico, l'ingegnere, 
l'avvocato che non si cristallizzano nell'esercizio 
della loro professione, ma leggono , studiano e 
sanno tener molto bene la penna in mano ? 

Ignoro in quale di questi due significati la 
Direzione del Marzocco abbia inteso la parola 
letterato. Per conto mio dichiaro che, nel rispon- 
dere, la ho intesa nel primo significato, cioè in 
quello più ristretto. E ciò per una ragione evi- 
dente. Quantunque il livello intellettuale dei no- 
stri deputati e in genere di tutti coloro che si 
dedicano alla vita politica sia, per consenso una- 
nime, molto basso, nondimeno è ovvio che, salvo 
casi rari di patologia elettorale,.arrivino a Mon- 
tecitorio appunto coloro che nel giornalismo o 
nell'esercizio delle professioni hanno saputo dar 
prova di un certo ingegno letterario che li di 
stingue un poco dalla folla anonima dei medio- 
cri. Se quindi si volesse intendere la parola let- 
terato nel suo significato più ampio, l'inchiesta 
sarebbe oziosa giacchò in pratica, e per neces- 
sità, è appunto questo genere di cosiddetti let- 
terati che partecipano alla vita politica. D'altra 
parte, poichè essi non eccellono nella letteratura 
e sono non già dei capitani ma dei semplici ed 
oscuri gregarii, quale importanza avrebbe il chie 
dere se è bene o male per essi darsi alla vita 
politica ? Sono delle quantità trascurabili, e qual- 
siasi mutamento nella loro attività intellettuale 
non può produrre nè ad essi nè alla letteratura 
alcun danno o alcun vantaggio sensibile. _ 

Il problema, dunque, secondo me, va inter- 
pretato così: è utile o dannoso per un letterato 
di forte ingegno, il quale abbia dedicato all'arte 
tutta l’anima sua, partecipare alla vita politica? 
e, reciprocamente, l'intervento di questo Jette- 
rato nella vita politica è utile o dannoso al 
paese? 

* 

Rispondiamo alla prima questione. — È 

Per me, lo confesso, la domanda messa in questi 
termini rassomiglia, come somiglian fra loro due 
goccie d’acqua, a quest'altra : è utile o.dannoso 
che chi ha una grande disposizione per la mu- 
sica e ha creato delle opere 0, delle sinfonie bel- 
lissime, si dedichi, per esempio,... alle scienze 
naturali? E 

Voi tutti, senza dubbio, rispondereste a questa 
strana interrogazione con un SOITiS0. eloquente, 

Orbene; perchè non deve destare un eguale 
sorriso il voler. fare d’un letterato un uomo po- 
litico? È nica 

So bene che qualche lettore erudito mi rin- 
faccierà che nella storia abbiamo molti esempii 
di letterati che parteciparono alla vita politica, 
da Eschilo a Dante, da Machiavelli a Victor 


Hugo. — Ma, di grazia, questi genii furono utili 
al mondo e sono quindi famosi per le loro opere 
letterarie o per le loro azioni politiche? E non 
è forse da dirsi — per alcuni — che la-loro vita 
politica li diminuisce nel concetto dei posteri 
e — per tutti — che la loro vita politica è in- 
significante e che quel ch'essi fecero cento altri 
cun iemppranei avrebbero potuto fare al posto 

Del resto, abbandonando i genii dei quali pur 
troppo al tempo nostro è grande scarsezza, © 
limitandoci agli ingegni, io vedo oggi i danni 
che può portare ad essi l’entrare nella vita po- 
litica, ma non vedo i vantaggi. 

Vedo, anzitutto, i danni morali. 

Se anche un’ ipocrisia, che potrebbe essere il 
solito omaggio reso alla virtù, nega che la mo- 
rale politica sia di molto inferiore alla morale 
privata, non credo si possa trovare un uomo 
così paradossalmente audace da sostenere che 
nella vita politica, qual è oggi fra noi, il carat- 
tere si migliori e diventi più saldo, La politica 
ci ha sciupato troppe riputazioni per non desi- 
derare che ne stiano lontani almeno quelli che 
possono lavorare 6 produrre in campi più sereni 
e più nobili. 

Yedo, in secondo luogo, i danni intellettuali. 
i Una volta preso nella ruota fatale della poli- 
tica, anche il letterato vi lascierà, brandello per 
brandello , il suo ingegno. E ci perderà l’arte, 
da lui necessariamente trascurata, e non ci gua- 
dagnerà la politica, perchò se anche un depu- 
tato parla o scrive meglio degli altri, non per 
questo muta i voti dei deputati. 

To conosco una delle più forti intelligenze ita- 
liane, il cui albore nella scienza facea prevedere 
sicuramente un meriggio glorioso, e che dalla 
politica è stato tratto a poco a poco a traseu 
rare la scienza. Certo, egli è oggi una forza po- 
litica, ma quel ch'egli fa per la propaganda po- 
polare delle sue idee politiche, altri, press'a poco, 
avrebbero potuto fare, — mentre nella scienza 
nessuno poteva e ha potuto sostituirlo, 

Sarà miopla ed esclusivismo, ma se in genere 
io credo che ad ogni uomo si debba chiedere 
soltanto quello per cui natura ed educazione 
l'hanno formato , credo sopratutto che non si 
debba cercar di distogliere gli uomini superiori 
dalla via per cui si sono incamminati e sulla 
«quale. lascieranno durevole traccig di sè. 

* 

Veniamo ora alla seconda questione: se cioè 
sia utile 0 dannoso per la vita politica del nostro 
paese l'intervento dei letterati. 

Enrico Panzacchi, nella sua risposta al Mar 
zocco, ove sostiene che l'intervento,dei letterati 
nella politica è utile ad essi e al phese, scrive: 
« — in Gustavo Flaubert era forse stoffa da farne 
un buon ministro della guerra — se 

Ora, con tutto il rispetto e la simpatia dovuti 
ad Enrico Panzacchi, io mi domando se in quel- 
l’ipotesi non è inclusa una bestemmia artistica. 
Che importerebbe alla Francia anche se Flaubert 
fosse stato non soltanto un buon ministro, ma 
l'ottimo fra gli ottimi ministri della guerra? La 
nostra sorella latina non gli sarebbe riconoscente 
come gli è riconoscente per avere scritto Ma 
dame Bovary. 

Ragionando in tal modo, si potrebbe dire che 
anche Dante sarebbe stato un illustre uomo po- 
litico se Firenze lo avesse tenuto in c 
lungo. Ma noi dobbiamo benedire il suo esilio e 
le sue sventure che furono, per quanto in pi 
cola parte, una delle cause produttrici della Di- 
vina Comedia, 

Lasciamo, del resto, questi esempj che per es- 
sere troppo evidenti e troppo lontani non ta 
gliano il nodo della questione, e veniamo al pre- 
sente. 

Se guardo attorno, io non vedo che i nostri 
migliori letterati abbiano saputo fare in politica 
molto meglio degli uomini d’ingegno che non son 
letterati. Î mesi in cui Pasquale Villari fu mi 
nistro dell'istruzione pubblica non valgono — so- 
cialmente — un capitolo del suo Machiavell: 
Ferdinando Martini parla alla Camera come ne 
sun altro forse saprebbe, parlare, ma quando fu 
al governo egli fece quello che molti suoi colleghi 
avrebbero saputo fare al posto suo. Ruggero Bon- 
ghi.... oh siamo tutti concordi nel pensare che 
quel multiforme , splendido ingegno avrebbe 
provveduto meglio a rendere duratura la propria 
fama rimanendo tutto ed intero ai suoi studî, 
senz'essere distratto dalla politica! 

Secondo me, uno dei pregiudizî più dannosi è 


| att 


il credere che per essere degni di entrare nella 
vita politica, e per esservi utili, basti aver del- 
l'ingegno. È un ingegno speciale che occorre 
(come occorre del resto per qualunque ramo del- 
tà umana), un ingegno pratico, un inge- 
gno d'azione. Orbene, generalmente, i letterati e 
gli scienziati non posseggono questa forma d'in- 
gogno. 

Altra cosa è — per esempio — scoprire le 
leggi che regolano certi rapporti sociali, notomiz- 
zarle, descriverle: altra cosa è sapersene ser: ire 
a vantaggio proprio e di tutti. 

Le donne sono, nella cerchia ri 
loro esistenza, osservatrici assai più fine e psico- 
loghe assai più acute degli uomini: con un'oc 
chiata esse vedono nella fisonomia e nell’abbiglia- 
mento d'una persona quello che noi impieghe- 
remmo un'ora a vedere; da poche frasi 6 da po- 
chi fatti esse indovinano i pensieri 0 i sentimenti 
di coloro che le avvicinano; in una parola, esse 
sono più agguerrite nella lotta per la vita giac- 
chè praticamente conoscono più presto e meglio 
di noi gli avversarî, cioò il mondo che ci cir- 
conda. 

Ma mi sapreste voi indicare un trattato di psi- 
cologia scritto da una donna ? 

Esse hanno un ingegno più piccolo ma più 
pratico : gli uomini un ingegno più grande ma 
più teori 

Spencer — con tutta probabilità — si lasce- 
rebbe ingannare come un ingenuo là dove una 
signora intelligento saprebbe cavarsela a mera- 
viglia. 

Così, fra noi stessi uomini, vi son coloro cui 
l'ingegno serve per comprendere l’ambiente, 
dattarlo a sè e servirsene, — © vi son_ colo 

cui l'ingegno serve per comprendere l’ambi 

.... semplicemente descriverlo. Una delle 
forti ragioni per cui il luogotenente Bonaparte 
potè diventare l’imperatore Napoleone, è stata la 
suprema 0 squisita conoscenza della psicologi 
dei francesi; — ed egli — genio politico — s'è 
servito di quella conoscenza per fare del popolo 
stromento 6 sgabello alla sua fortuna, Ippolito 
Taine ha avuto anche lui una suprema e squi- 
sita conoscenza della psicologia dei francesi, ma 
egli — genio letterario — se n'è servito s0l- 
tanto... per scrivere Les origines de la France 
contemporaine. 

Dunque io concludo che, siccome per essere 
utili al proprio paese bisogna esercitare la pro- 
pria attività in quel campo cui natura ed edu 
zione ci hanno predisposti, e siccome pèr la vita 
politica occorre un ingegno speciale che i lette- 
rati non hanno, giacchè bisogna essere sopra- 
tutto uomini d'azione e i letterati in generale nol 
sono, — così trovo indifferente che essi parteci- 
pino alla vita politica: partecipandovi, la forma 
della vita politica sarà migliore, ma la sostanza 
identica, Un parlamento di letterati parlerà me- 
glio, ma voterà come un parlamento di non let- 
tera 


tretta della 


Ma, prima di finire, voglio chiarir bene due 
punti sui quali le risposte date all'attuale inchie 
del Marzocco 6 antiche discussioni e pole- 
he hanno generato degli equivoci. 
parso ad alcuni, e parrà certo ancora a 
molti, che il sostenere la tesi ch'io ho sostenuto 
includa un disprezzo per la vita politic 

Ecco: se si intende disprezzo per la vita poli- 
tica come è degenerata attualmente, non ho nes- 
sun ritegno di affermare che quel che pare, è. 
Ma se si intende disprezzo per la vita politica in 
genere, affermo che quel che pare, non è. 

Tutti abbiamo -diritto — m'immagino — di 
nutrire maggior simpatia per una forma di atti- 
vità intellettuale che per un’altra. Ed io confesso 
che la politie n è precisamente per me la 

i più simpatica. Ma ciò prova sol- 

h'io non ne ho alcuna delle attitudini ne- 

sarie (appunto perchè di solito all'uomo non 

e quello che sente di non saper fare), e ciò 

in toglie ch'io non riconosca che la politica può 

‘è talvolta la più alta manifestazione dell’in- 

gegno e della nobiltà umana, Desidero soltanto e 

sostengo che ad essa si dedichi chi ne ha la 

passione © l'ingegno adatto, lasciando che ne 

stiano lontani coloro che nè vogliono nè, volen- 
dolo, saprebbero dedicar: utilmente. 

Tanto più che (ed è questo il seconglo equi- 
voco) non è detto che chi non partecipa alla vita 
politica non sia utile al proprio paese, non sia 
unzi talvolta più utile che i maggiori vomini po- 
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ANA 


litici. Im questa nostra rettorica Italia, ove pare di | deva: “— India o non India, non si può far 


‘aglione sotto 


recinto: il cadavere viene deposto su uno, 


non essere nulla se non si è deputati o, per lo | senza Shakespeare. — , i corvi pos- 
meno, sulla via di diventarlo, c'è della gente la | Io non so, — nella imponenza dello strano pro- Pr Latin LIORAd Porn 
quale osa sostenere che chi non prende parte | blema, — come sarebbe giusto oggi rispondere: Enea Teano rosta pe ta 
alla vita politica non è un buon cittadino. Filippo | certo so che la gloria di una nazione e la civiltà PRECOCE VO AN dl 


io è di essere nè cre- 


diano di quella setta; il cui pri 


Purati, rispondendo al Marzocco, ha avuto il eo- | del mondo riposano AxcHE sul genio di uomini | mato nè sepolto, bensì di passare, dopo morti, nello sto- 
raggio di scrivere queste parole: “ — Chi non | che non hanno partecipato mai alla vita politica. | maco di qualche essere vivente corvo 0 l’avvoltojo ! 
prende parte in una od altra forma alla vita po- | Scirio SIGHELE. La no: incisione è tratta da%un quadro del Weeks, 


litica mi sembra un eunuco sociale, qualche cosa | 


uno specialista celebre di scene orientali. Il morto passa; 


meno di un uomo. — 

Non discuto la forma, veramente... parlamen- 
tare; e quanto alla sostanza mi permetto soltanto 
di osservare che, secondo Filippo Turati, Giu- 
seppe Verdi, che non s'occupa di politica, sarebbe | torna ad infierire. E a Bombay 
un eunuco sociale! Sorridiamo, amici lettori, chè | seppellimenti d all'aria aperta, che ness 


ALE DEI PARSI. 


y, Ja peste ch'è andata diminuendo 
E continuano quei 


in verità non c’è altro da fare! [Abgione paò: prin 
Forse che le scoperte scientifiche che hanno | !* costumanza. 
f che le scoperte scientifichi o meglio esposizioni di cadaveri nella Torr 


messo il mondo a rivoluzione sono dovute a co- | 
loro che s'occuparono di politica? Forse ct 
Omero non è parte della grandezza della Grecia 
Forse che il libro, — questo filo elettrico che gal- | 
vanizza il mondo moderno, — non è una forma | 
di attività che vale per il progresso umano per o gelosamente del cadavere 
lo meno quanto le lotte politiche ata dll fioriz.le; coprono) dan 
Tommaso Carlyle, în una delle suo letture su- | {37°, Sulle spalle del necrofori , special 5 
gli'oroGiai chIèdgra: (€ ="/Vorretmmo moi muun. RIE 
ciare al nostro impero indiano 0 al nostro Sha- | turiboto dal quale si sviluppano spice di famo p 
kespeare? non avere mai avuto le Indie.o non | Nella Torre del sil 
avere avuto mai Shakespeare? — ,, © rispon- | impera: ben pochi 
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- RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE «n 
preparazione del Chimico Farmacista A.GRASSI, Brescia, ì ri l 0 \ eyfa ri I 
Etichetta e Marca di fabbrica depositata 


Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il loro 
primitivo colore nero, castagno, biondo. Impedi- KOKSTRITZ, GERMANIA 
sce la caduta, promuove la crescita e dà loro la BE seTeeo 

forza e bellezza della gioventù. Stabilimento di fama mondiale 

Toglie la forfora e tutte le impurità che possono fondato nel 1864 
essere sulla testa, ed è da tutti preferito per la 
sua efficacia garantita da moltissimi certificati e 
pei vantaggi di sua facile applicazione, — Botti- 
glia L. 8, più cent. 60 se per posta. — 4 botti» 
, franche di 


lenzio (ne abbiamo dato il disegno a pag. 
mestre) non possono essere causa del 
purificano ? Appe 
ta dei Parsi (desc 


lo depongono s 
lo e lo fi 


zio, la gelosia sacerdotale e 
possono essere ammessi nel 


fl 
presente marea 
DO SOVRANO. (£. Jona alla barba ed 
pri: igno © nero perfetto, 
la pelle, ha profumo aggradevole, è innocuo alla salute, Dura 
sta ent. 00 se per posta. 

ESTE AFRICANA, (f. 3), per tingere istanta- 

neamente e perfettamente in nero la barba e | capelli. — L. 4, più cent. 60 SETTA 
a e api fornitrice di molte corti turopee 
ivi tal preparatore remiata colle più alte dis N 
TMILARO, A. Manson e © d letinpirarnya 


Spedizione di tutta le specialità di 
cani moderni, cioè: Renommir, Cani 
i lusso, da salon, di caccia e da 
Cami da carcta e da ferma , 

» limieri, bracchî , 

Cami di San Ber 


ora, Cani lupo , 
stiffa, grossi atuni, olani dalmati 


’ ° 
| In can tesi 0 Mesi, srosesalant eloni galmat 
I I 1 (Poni, g"iffoni nani, mopa' 
bracchi da qua: 


— Qualità garantite di primo ordine — 
Romanzo pi E, A. BUTTI pilu illustrato © Catalogo per 
7 1,60, framco. 


Un volume în-16 di 384 pagine : LIRE QUATTRO. L'interessante opera “77 cane, sue 


razze, ammaestramento , cure, ma- 
Lattie', franco a Fr. 7,50. 


i e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, “9 Esportazione in tutto i1 mondo @ 


Dirigere commissic 


Decimo Mialiaro 


Fatalità poesie di ADA NEGRI 


Un volume in formato bijou, su carta di lusso: Lire Quattro, 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 2, 


un editto 
nell'India 
quei seppellimenti 
del si 
del I se- 


ci estesi si | QuestoJIQUOTEe rinomato 


la popolazione di Bombay gli fa largo e lo guarda non 
senza invidia. Anche davanti la graticola, questo peccato 
let 


+ ora ri- 
pestiferi 


u una ba- 


i) MARASCHINQIZARA &S 


indi 


sin | non dovrebbe mancare È 


di 


funebre a nessuna mensa. 


ISTITUTO RAVÀ 


VENEZIA 


Premiato con Medaglia d'Argento. 


ANNO 48. 


Scuola Elementare, Scuola Tecnica, Ginnasio. 
Corsi preparatorî alla 

R. Scuola Superiore di Commercio, 

alla R. Accademia Navale di Livorno, 


e alle 

Scuole Militari di Modena e Torino. 
Lingue Francese, Tedesca e Inglese. 
Ginnastica, Scherma, Ballo, Musica 6 Yoga. - Bagni di mare. 
Palazzo Sagredo sul Canal Grande. 


wr? 
Nuovi Racconti 
| Giovanni Visconti Venosta 


(La settima medaglia, - Il matrimonio di Eloisa. - Un’ascensione al Zebrà), 


Un volume in-16 di 376 pagine : Lune By 50. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


III prio 


Sesta Edizione riveduta e corretta della 


GUIDA 


DESCRITTIVA E MEDICA 


ALLE ACQUE MINERALI ED Al BAGNI D'ITALIA 


n 
Agli STABILIMENTI IDROPATICI, ai SOGGIORNI D'INVERNO 
alle cure col siero di latte e coll’uva 
PER IL CAV. DOTTOR 


PLINIO SCHIVARDI 
Un volume in-16 di 500 pagine: LIRE CINQUE. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO, 


Nello Stabili 
lano; si e507 
uiscono per 
in cromo, 
ed ogni gener 
stereotipia- 


incis 


Commissione pie iografi 


TREVES, di Mi- 


A ELLI dA 
mento dei FRATELL lavori tipogra” 


sza tinta, in zinco, 
ioni in legno, a mezzi prenda 
î ; in fototipia, 84 1 
Di lavori #ETONE PERFETTZ 
A CATALOGHI GRATI 


MODERATI 


Stampato cogli inchiostri della Casa CH. LORILLEUX « O.*, di Milano. 


LA SETTIMANA. ai capi tigrini la occupazione, ciò che do- 

vrebbe fare se avesse fissato un: confine di 
comune accordo con noi. Perciò ora si 
term dice che il Nerazzini non aveva, riguardo 
nente la discussione dei bilanci, votando |ai confini, l'incarico nè di trattare nè di 
ha discuterli parecchi progetti di secon- | concludere, ma soltanto di vedere su quali 
ria importanza, e rimandando ad altro |basi si potevano avviare le trattative. Ap- 
inpo i provvedimenti per la circolazione | pena giunto Nerazzini in Italia, si mu 
fncatis 


Le interpellanze di Antide Boyer e Co-|prietari di 
La Camera ha finito i suoi lavori il 


rr rl retta procurato al ministero Meline una brillan 


vittoria. L'ordine del giorno Decrais, che 
approvava la. politica del governo, fu ap- 
provato con 384 voti contro 114, n 
ostante che Îl Goblet appc 


assicurarsi ci 


ndassero ad 


rpellanti © proponesse invece un voto di | mod 


il gov 
biasimo. Fu notevole la dichiarazione del | Perchè non 


Nella ultima seduta, la Camera |allo Scioa una nuova missione per i confini. 
['eblje dovuto deliberare sulle conclusioni | Il collocamento a riposo del generale 
ja gionta delle elezioni, ie quali erano |Ellena, in conseguenza di un voto della 
ifnnullamento della elezione commissione incaricata dell'esame delle re- | ad 
[lla Forîìx Il presidente del Consi- |sponsabilità africadio. Saga resosi (a pre prgn; Site og 
jo freva insistito perchè la Camera si|ad una vivace polemica. Il generale Ellena | pevano, ma non era mai atei 
smubiziasse, respingendo la proposta so-|ha creduto necessario giustificarsi; € poi- Ù Sg 
siva presentata dalla estrema sinistra : [chè la cominissione non gli muoveva rim 


i deputati di questo gruppo, allonta- | provero per la sua condotti Il tagli 
l'aula, fecero sì che la Camera i ae dela ala 


Meline, il quale disse che la politica degli 
interpellanti avrebbe condotto la Francia| I neg 
e | stati ripresi 
Tutti lo sar | ferito n 
detto in un | 
te del Con. | bili 


parlamento, e da un presidi 
siglio. La Camera continua on 
Bione intorno alle co 
x a e nella ritirata d'Adua, ma diceva soltanto Il rappo 
In fu più in numero per deliberare, ed |ch'egli non avrebbe potuto godere più il 
Cipriani rimarrà apparentemente depu- | prestigio del suo grado, per essere ‘sceso 
to, e tutelato dal. privilegio parlamentare |prontamente dall’altipiano ed essersi im-|Cecil Rhodes la responsabilità della Ines, | per andar 
o a novembre. J L barcato per l’Italia, l'Ellena ha pubblicato | sione del dottor re srcay è dichiara « errà 
Il Senato ha continuato a sedere fino | una lettera del generale Lamberti, la quale | non ve ne ebbero alctar sè ih It È 

19. Prima di prendere le vacanze i se | giustificherebbe in qualche modo ciò che | inglese nè il governo della colate sci (gna SMrertaa 
Liori espressero solennemente l'augurio | per Tà maggioranza della commissione co- | Capo, a 3190910, Fnleà al 'issd 
he l'onorevole Farini, pienamente ristabi-|stituisce un fatto non lodevole. Dopo le 


to della com pne d'inchiesta | onta di tutt 
sugli affari del Transwaal presentato | li 


di positi 


nità di gue 


te 


In seg 


0 al licenziamento di una parti 


chia sulla questione d'Oriente hanno |operai italiani. Intervenuto il console, per | avuto varii colloquii con il capo di stata 


tamenti, fu assicurato dal governo di Bu: |questi colloquii hanno assistito anche il ref 
apest che gli operai itallani non sarebbero | Alessandro e il primo ministro Simi, 


ziati per la pace sono 


nità pagabile dalla Grecia è stata 


tracclato della frontiera: m 


alla Camera dei Comuni, attribuisce a sir | difficoltà create dalla Porta 0 dal Sultano 


fornaci hanno chinmato degli | e il ministro della guerra Plumenatz ha 


he î nostri connazionali non | maggiore dell'esercito bulgaro trattenutosi 
enporsi a violenze o mali trat- | parecchi giorni a Belgrado. A due o tre di 


gli scioperanti, ma che în ogni = 


crno avrebbe saputo tutelazli. | 14 commissione interparlamentaro del 
fanno altrettanto in Francia? | senato e della Camera degli Stati Uniti & 
tamente ad intendersi suî dis 
alla tariffa doganale.| 
La Camera rappresenta nel dissenso una, 
tendenza quasi liberista e il Senato l'ultra 
protezionista. Si è stabilito un ribasso in 
genere del 20 per cento agli ti che sti- 
puleranno trattati sulle base della recipro- 
cità, Si accomoda amichevolmente anche 
il conflitto fra il Giappone e gli Stati Uniti, | 
a proposito della emigrazione giapponese 7 
nelle isole Hawal, delle quali il Senato ha 
già approvato l'annessione all'Unione Nord 
Americana. Anche le difficoltà fra gli Stati 
Uniti e il Marocco parevano appianate, in- 
vece la nave americana da guerra Raleigh 
ha avuto 1° Incarico di presentarsi nel porti 


gli ambasciatori hann 


con- 


mente con Tewfik pasci 


milioni di lire turche, e gli ad- 
i hanno redatto il progetto di 
ad 


o questo, nulla è ancora stabi- 


ivo ed ogni giorno porta nuove 


in lungo e non venire ad una 
Dopo aver messo avanti la| 


on sgombrare la Tessaglia che 


ato il pagamento della inden- 
ra, la Turchia pretendeva di 
mini a Candia, men- 


i 5000 uo! 


|o, possa trovarsi nuovamente al suo|pubblicazioni dell’Ellena, è comparsa nella | degli operai dei cantieri. matit er orata TI GET dhe marocchini a farvi una dimostrazione are 
sto alla ripresa dei lavori parlamentari. | Gazzetta Ufficiale tutta la storia del pro- | della Clyde, Newens N e ha nomini è. Gna mata. ll ministro degli Stati Uniti a Wa- 
Senato ha approvato i bilanci e tutte |cedimento tenuto per collocare a riposo|ster, ecc., si sono messi in sciopero |nerale dell'isola l'ex-gran visir Djevad pas |*hNEtOn smentisce un'alleanza del Giap- 
altre leggi propostegli, meno quella che | l’Ellena; storia che non differisce da quanto | più ‘di centomila operai tn PeT®| dela. L'ultima pretesa della Porta è quella | P99% €00 la]Spagns, la quale avrebbe/dha 


\mentava la entità dei lavori da potersi |egli stesso ha narrato, e della quale pare 
are in appalto a Società cooperative, che 


La Regina Vitto 
generalmente che si sarebbe potuto rispar- | feste del giubilec 
| respinto da 35 voti contro 31. Il Se-|miare la pubblicazione ufficiale, i suoi ringraziamenti alla nazione ing 
sto è stato perciò’ accusato di esser Il principe Enrico d'Orleans sarà |alle autorità a tutti q 
ematico avversario delle leggi sociali, ma | a Parigi il 10 agosto è vi troverà la sf hanno contribuito alla imponente riu: 
accusa appare infondata dal fatto della |del generale Albertone. Di quella del te- a della indimen } 
pprovazionè della legge liberalissima ri-|nente Pini, che rappresenta per volontà 
mardante gli infortunii sul lavoro, della sorte gli ufficiali italiani st idente toccai 
L'ufficio centrale del Senato ha appro-|nieri în Africa e calunniati dal principe, {Guglielmo 11 sono state più lievi 
ato în massima i progetti di riforme|pare che questi sia già informato, e che |quanto si prevedeva; tanto è vero che 
mministrative del Rudinì, con.notea/nop trovi l'avversario di molta sua soddi-| l'Imperatrice, già sulle 
joli modificazioni, ma ha rimandato a nd*|filrione. La notizia data dal Mafin che il | per andare a raggiungere il 
}embre le definitive risoluzioni. ‘confe di Torino, dopo averne chiesto fa- | spese la partenz - 
De coltà, avesse sfidato il principe Enrico, non | notizie da Bergen. Il 19 l'imperat 
Non si effettuerà per ora l’annunziato [lha fondamento. ritorno dal m 
aggio del Re in invece è|" Gli ufficiali reduci dall’Africa hanno pre-| dove visitò lu 
sentato degli album e degli indirizzi di |sto Vittoria « 
\apoli la prima pietra dei nuovi locali | gratitudine. al conte Taverna presidente | permettendo ai p 
ber l'università, ed assisterà al varo del-|della Croce Rossa, e alla contessa di Santa | di visitare l'yach 
Emanuele Filiberto, a Castellamare. Fiora presidentessa del Comitato delle dame | . L’ officioso Frenda 
Un comunicato fficioso annunzia im-|romane, 16 le voci spars 
provvisamente che il principe di Na- - torno alla. probabilità di una crisi e a dis- | primo cennc 
voli non ha mai pensato di andare in| Il 20luglio, 37.° anniversario della bat-|sensi fra i componenti il ministero |nella Bosnia 
Ruilia, Tale viaggio era annunziato da|taglia di Milazzo; è sta!o inaugurato |austriaco. Malgrado i tentativi Infrut- |in pieno ass 
pualche tempo e n'era stato pubblicato un | presso quella città un monur 
particolareggiato programma senza che nes-|morativo di quella battaglia. L’ onorevole | concorde nell’idea di affi 
uno pensasse’ a smentirlo, Più strano an-|Crispi, in tale occasione, Ha pronunziato | che gli sembrerà più ac 
ora è che i giornali russi ne continuino | un discorso. Il conte Codronchi si è scu- | della questione delle nazic 
L parlare come di cosa ‘sicura, dicendo al-|sato dall'assistere alla cerimonia essendo |Si annunzia intanto che il governa ha ore | base dell'ace 
resì che il soggiorno del principe presso | indisposto; e il governo era rappresentato | dinatò la chiusbra di quel gjnnpsio |atrla la defi 
a corte russa sarà di ‘tale durata da pets | dàl’reggente Ja' prefettura di-Messindi® |sloveno di Cilly, che durapte il ‘fini | Erzegovina 
inettergli di trovarsi, prima insieme con _ stero Vindischgraetz fu tante volte oggetto | Negli St 
Guglielmo Il, poi insieme con il presidente | © 1l 15 luglio, la festa nazionale passò | di discussione al Relchsrath, sempre a pro» | l'Austria-Un 
Faure, a Parigi ed in tutta la Francia senza in-|posito di urti fra la nazionalità tedesca e | ten 
pai cidenti. Al ritorno del presidente Faure | quella slovena. 
Strascichi africani all' Eliseo, dopo la rivista a Longchampa | Gli scioperi agrari in Ungheria, | dissima 
‘are ormai fuori di dubbio che il Ne-|vi fu un momento d'emozione perchè un | in 
gini nulla abbia ottenuto dal Negus ri-|individuo si era av 
kudrdo alla delimitazione de’ confini | presidenziale. Fu subito ar 
dell'Eritrea, Il Negus, evidentemente, non | plicemente un ex sott'ufficiale 
vuole impegnare la propria paròla, perchè, | miseria che voleva consego 
quando l'altipiano» sia abbandonato dalle {al presidente, che Ja ricevette nel! 
piostre truppe, egli non vuol contrastarne | pri mani. canti di mattoni, în 1 


le ultime re 


ha rivolto nuovamente 


cabile solennità, 


i prigio-| Le conseguenze del 


er mare. È 
ella Mace 


Austria avr 


di | 
di Norvegia, era a Bergen | 2 


ente il piroscafo Augu-|seguenza de 


lla Compagnia amburghese, | non per que 


le Z/ohe intervenire. 
blatt ha smentito il|del Mar Ner 


vemia. | della visita 


razia 


estensione nè portato quelle conseguenze | mi | 


che si temevano. | Balg: 

Lo sciopero si è esteso però nd altre |vandosi fr 
classi di lavoratori ; per esempio ai fabbri- | cina ha vota 
o dei quali i pro- | tili richiesti 


mpresa questa città 


stata affidata alla Russia ed all’ 


o di Novi Bazar le truppe adunate in 
dosnia. La flotta inglese avrebbe preso po- 
seggeri di quel piroscafo | meno pronte da un momento all'altro ad 


ali viennesi in- | mobilizzati e pronti ad essere imbarcati al 


nto comme» | tuosi fatti finora, il ministero persevera | clale sarebbe stato stabilito a tale propo: 
ntare, sul terreno | sito fra la Russia e l'Austria-Ungheria fin 
luzione | da quando lo Czar ricevette la re 


0 la neutralità completa, [1 nuovo an- 


i provvedimenti presi ' dalle | irritazione per Ja voce corsa — quantunque 
ato alla carrozza | autorità politiche, non hanno prèso quella | poi smentita — di una convenzione 


che non p 


vuto alutare il Giappone per l'affare delle 
isole Hawai, mentre il Giappone aiuterebbe 
la Spagna ‘tenendo lontani gli americani 
da Cuba, dove favoriscono l'insurrezione 
che sì trova press 

Sì ha notizia di grave situazione poli» 
tica nel Brasile, dove le truppe del go- 
verno sarebbero state battute dai rivoltosi: 


padrona della Tessaglia fino a 


le impossibilità 


tenze erano già 


o allo stesso punto, 
misure di coerci. L 


ndersi. L'esecuzione di es 


la per terra; all 


Inghilterra 
a Russia sarebbe penetrata 
nia traversando la Bulgaria, e 
ebbe fatto entrare nel sangiac- 


manca qualunque altro particolare, À 
Un distaccamento di cavalleria franco» 
indigena partito da Tombuctu per disper-! 
dere una. banda di razziatori, fu battuto 
dagli indigeni: due ufficiali e due sott'uf- 
ficiali francesi e 27 spahis algerini rima» 
sero uccisi 


nti ai Dardanelli. La esecu- 
disposizioni fu sospesa in con- 


DI 


e Kitchener, sirdar dell'esercito 
egiziano, è andato a Merw sull'alto Nilo 
bilito il quartier generale della 
uova spedizione per l'Egitto. Le truppe 
no già raggiunto ed oltrepassato quella 
località da dove si ha volontà di proce» 
dere ‘avanti, verso il Darfur, il Kordofan 
ed'il Sentaar. 


ner 
lia ripresa del negoziati; ma 


sto le due potenze sarebbero | E ti 


È notorio che nei porti russi | n! 


0 sono raccolti 20 000 uomini 


>,.€ l’Austria ha cor 
un forte continge 


entrato 
i truppe 
etto di guerra, Un accordo 


A Lubiana si sono sentite forti scosse! 
di terremoto, le quali hanno prodotto 
danni non meno gravi di quelli del 1895. 

fatta a Francesco Giuseppe, e | La mortalità per la peste bubbonica au-|| 
do sarebbe da parte dell'Au- | menta nuovamente nell’ India. Ad Aîrdorè, 
a annessione della Boania- | in Scozia, è avvenuta l'esplosione di 
un deposito di sostanze esplodenti: due 


ituzione 


ini 


ati Balcanici, de' quali | morti e parecchi feriti, A_Tarbes, in Frane | 

gheria e la Russia avevano ot- | cla, un ponte di ferro costruito dal genio 

al posto di quello asportato dalle ultime 

le cose ha fatto rinascere gran- | inondazioni, è rovinato mentre vi passava 

sopra un treno, Due locomotive sono ca- 

dute nell'acqua: molti feriti. Nella miniera 

di Decbers a Kimberley (colonia del Capo) 

turco-rumena a danno della [na frana seppelli parecchi minatori eu- 

trebbe muoversi tro= | ropei e So indigeni: 20 indigeni furono; 

lvati; non si poterono salvare tutti gli 
altri. 


azione. In Bulgaria vi è molta 


se fuochi, In Serbia la Scu, 
to con entusiasmo i crediti st 


È 


r l'esercito e gli armamenti, 21 luglio, 


voro rasoio ame- 
ricano di sicurer- 
Pa ner-tt za STAR" mi- 
QU R0I k gliorato, è tale, da 
? rendere l'opera 
zione del radersi 
un vero piacere 
ed un lusso acces 
sibile a tutti. Nes- 
sun pericolo di fe- 
rirsi, massima ra- 
pidità. 
Domandarne la 
descrizione detta- 
gliata coi prezzi 


al graude deposito i CARLO SIGISMUND 


28, Corso Vittorio Emannele, Mil: 044, Via XX Settembre, Torino. 


(II vero Mughetto) 


il profumo favorito dal mondo elegante solo e vero 
quello che porta la firma dell inventore 


Gustav Itohse 
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Fornitore dell’ Imperatrice di Germania 


Vendesi intatte le buone ditte di Profuweria, Drogheria.eco, d'Italia. 
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Digestione Perfettà |LECUROPA 


torre Laoou tera DI ASSENZIO G T: O V A N E Dirigere co mmissioni € == al Fratelli Treves, i in Milano. - | 
ce emo Rerrero , | GUOITa in tempo di bagni 
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di Girolamo Mantovani - Venezia STUDI E VIAGGI NEI PAESI DEL NORD 


Jara bibita tonico-stomatica 
Eisormanzata nelle debolezze e 
ri dello stomne: 
Delenze © difficili. dicesti i - 
Tiene pure usata quale preservativo 
contro le febbri palustri. 


Si prendeschietta oall’acquaSelte. 


Si spedisce dalla Casa 
FriteLLi TREVES, editori 


Bismarckismo e Socialismo. — L'amore nella civiltà latina 
e germanica. — Londra. — Mosca. — lì terzo sesso. — La lotta 


‘di due razze e di due ideali. L'antisemitismo, — Conclusione. (GANDOLIM, 


Un volume in-16 di 430 pagine: LIRE QUATTRO. Un volume di 270 pagine: Lire 3, 


È com 


{VITA ITALIANA 


| 
DURANTE LA | 


Rivoluzione Francese e l'Impero | 


VOLUME PRIMO. 
LOMBROSO.... La delinguenza nella Rivolu- 


CESARE 
ANGELO MOSSO Mmesmor © il ad 
+ 0000 + a+ Mosmor è magnetismo. 
FITTORIO FIORINI (1.1 i'Frances i smi 3 nt 1815). | 
; rancesi in Italia (1796-1 
LIRE DUE. ; d) 
VOLUME SECONDO. 


La Repubblica Partenopea. 
]l Regno d'Etruria, 

La trasformazione sociale. 
Bonne, salotti @ costumi. 


VOLUME TERZO. 
è Vincenzo Monti. 
Ugo Foscolo. 
Fara Temo pardr 
:. . - Canova e l'arte de’ 
IC0 PANZACOHE.!- La musica e RRE 


H>OOW 


L'opera completa ia tre vlami: IL. G,—I tre volumi riuniti in uno solo, legato in tala è oro: L. 7. 


Romanzo di Li A Vassallo 


s20 di cent. 50 il vaso piccolo, 
cip det ft 
le spese di posta. 


VENDESI in ogni farmacia e presso tutti i liqu 


Dirigere commissioni e vaglia af Fratelli Treves, editori, în Milano. 
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Dirigere commissioni e vaglia aî Frùtelli Treves, editori, in Milano: 
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UNA LIRA. 
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Solt'Acqua. 3.3 ediz, « 
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I Barbarò, o Le 

prossimo, 3° ediz. 


Il primo amante 2% ediz. 
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:SSO AUTORE 
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VENETO 
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Dir. vaglia ai Fr. Treves, Milano. 
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Processo 
+Montegù 


Un volume in-16 di 320 pagine 


rara 
Dir. vaglia ai Fr. Treves, Milano, 
TIT 


È 
‘SIOLOG 


+SULLE AT.DI+ 


È USCITO 


IA DpeLL' 


l/om 


Studii fatti sul Monte Rosa aa AN G E L © MO S S ©, 


Professore di Fisi 


ogia all'Università di Torino, Socio del Club Alpino Italiano 7 ) 


Il. Un'ascensione d'inverno al Monte Rosa, | 
III. La respirazione sulle monta, 
IV. La circolazione del sangue nell'aria rarefatta. || 
V. La stanchezza del cuore. 
VI. Accidenti prodotti dalla fatica eccessiva e dal- 
l'esaurimento nervoso. | 
VII Le ascensioni, I nostri accampamenti. La Ca- 
panna Gnifelti e la Capanna Regina Mar- Il 
gherita. Il 
VIII. La uutrizione ed il digiuno. t] 


TOLI 


fagna. 


voso, Il male di capo. Îl vento, 


X. La temperatura del corpo nelle ascensioni. 
. Le differenze individuali. 

| Allenamento. Capacità vitale. Alpinismo. 

| Le cause del male di montagna. 

. Una spedizione al Monte Bianco nel 1891. 

“. Osservazioni sul male di montagna. 

L'attività chimica della respirazione sulle Alpi. 
Analisi dell’ asfissia e @el male di mon- 


| Azione dell'aria di montagna sul sistema ner- 


4_XVIIL Circolazione del sangue nel cervello dell'uomo, 
| XIX. Z2sonno nelle ascensioni. Esperienze sulle scim- 
| mie e sulle marmotte. 


XX. L'azione della luce. La traspirazione. Il freddo. 


\PPENDICI 


1 Una polmonite sviluppatasi e guarita sulla detta 
del Monte Rosa. 

|| 11 Osservazioni meteorologiche futte nella Capanna 

Ù Regina Margherita, 


Ì 
I. La forza dei muscoli studiata a grandi alle 
ll 


Lire Otto. — Un volume in-8 di 400 pagine con 42 incisioni e 49 tracciati, stampato su carta gessata — Lire 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 2, E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64 E 66, 


È completa la NUOVA EDIZIONE 


della Splendida Pubblicazione 


std 


TTEVELITFAFTTUILNI 


Un volume in-8 gran 
de, stampato su carta di 
lusso, splendidamente il- 
lustrato da DISEGNI 
COLORATI ed in nero. 


Lire 15. 


DI Ill 
GIOVANNI VERGA ,| 


cow Incisroni e pasrerti Di ARNALDO FERRAGUTI 
e.t]eeeo]r_- 
O AVERE dei CAMPI è illustrata dal pittore Arnaldo Ferraguti, che andò appositamente 


LERIA RUstICAWA - La Lura= Neppa 
asrAstICIhERIE - JeLt 1 PASTORE 


in Sicilia fra i modelli che il Verga stesso aveva studiato. Ferraguti fece settanta 


pastelli dal vero, che egli chiama studii, ma che sono 
vere composizioni, piene di vita e di color locale. 
L’ edizione ha un’ impronta nuova, differisce da tutte 
le pubblicazioni di lusso congeneri: ogni novella oltre 
le ricche e numerose vignette a pagina intera o interca- 
è accom- 

iatratom QUADRETTO COLORATO 
di una delle composizioni più salienti e più dramma- 
tiche dei pastelli del Ferraguti; sono nove quadri che 
arricchiscono e decorano in modo veramente artistico 
e degno l’opera di Giovanni Verga. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, MILANO, 


Recentissima fubblicazione 
ne fubblicarione 


Fata Morgana 


‘Due volumi în-16 di comples- 
sive 640 pagine con la bio- 
grafia e il ritratto dell'autore 


DELLO STESSO AUTORE 


Un eroe della penna. 83 edi- 

zione. . . .. 

San Michele. S® ediz, . 1 — 

Il fiore della felicità. 6.3 edi- 
CI te st, peg 

Fianime. 6.* edizione. 

Reielto e redento, 6% ed. 

Via aperta. 5.* edizione. 

Vineta. 4.* edizione . 


Lim 


Verso l'Altare, 
Buona fortuna! 


Dir. vaglia ai Fr. Treves, Milano. 


LA PERLA DELLEANTILLE 


A. GALLENGA 


Un vol. in:8 grapdo con 10 ine. o una 
50. 


carta dell’Isola di Cnba: Lire 


& 


INSSISISISIISSSSISIIISISSIIIIY 


InCAMPAGNI/ 


Romeo e Giulietta nel villaggio, di C07r440 Ka. 
k Giuseppe nella neve, di Bertoldo Auerb 
Maria la cieoa, di Paolo /l 


sr 
Un volume in-16: LIRE DUE. 


Dirigere commissioni e vaglia a Fratelli Treves, edito 


NUOVA EDIZIONE RIVEDUTA ED AUMENTI 


‘Guida di Rom: 
E DINTORNI 


Questa nuova edizione del 1897 è completamente rifu 

1 grandi mutamenti che avvengono di ‘frequente nella Capi 

ci hanno consigliato di rifare da capo quella Guida, che già godd 
di un così largo favore del pubblico, perchè alla portata di td 
coloro che visitano la città eterna. ll compilatore delle no 

Guide dimorò qualche tempo a Roma al solo scopo di rifori 

la Guida in maniera assolutamente utile e pratica, dividendo dì 
stesso le sue giornate nel modo che avrebbe poi consigliato! 
visitatori della grande città, rendendosi conto, e annotando ti 
le riorganizzazioni delle Gallerie e dei Musei, tutte le innovazi 
che furono portate all’infinito materiale artistico e storico dd 
città fino agli ultimi giorni, al Museo Tassiano, all’appartamel 
Borgia, ecc. Nessuna opera umana, tanto più trattandosi di Guid 
è perfetta; ma noi possiamo assicurare senza vanteria che que‘ 
rinnovata Guida di Roma, pel grande studio ed amore con ci 
compilata, si avvicina molto alla perfezione; di certo poi, supd 

tutte le altre, comprese le straniere più celebrate. 


Un volume in-16 di 340 pagine, legato in tela e 0 
con le piante di Roma e suoi dintorni: Lire TR 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, edi Mila 


QUARTA EpizionE 


Sur CAMPObDI ADUA | 


MARZO-GIUGNO x896 
ee ri cdl 


Un volume in-8 grande di 350 
quattro grandi incisioni 


igine, con oltre 200 incisioni da fotografie e disegni 
fuori 


LIRE CINQUE. 


Diario di Eduardo Ximenks 


dal vi 
testo e una carta del campo di battaglia di Aduh. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO, VIA PALERMO, È, E GALL, VITT, EMAN» È 


Ranzini-Pallavioini Carlo, Gerente. 


